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A  giugno apre piazzale 
Stuparich. L’intera trat-
ta riservata agli autobus 

fino a piazzale Zavattari (attra-
verso viale Elia e viale Miglia-

ra) sarà, invece, percorribile 
entro la fine del 2026. I tempi 
di viaggio saranno ridotti del 
30% con il 50% in più di uten-
ti. La zona sarà totalmente ri-

qualificata con alberi, aiuole, 
pista ciclabile e una nuova rete 
delle acque piovane. Rimosso 
l’amianto che copriva il corso 
sotterraneo del fiume Olona.

Il percorso diventerà, di fatto, una metropolitana di superficie. Entro il 2028
il completamento della circolare con i lavori anche a Caiazzo e in viale Umbria
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I DUE “MODELLI 
MILANO”
Il modello Milano? Fermi tutti. In 
realtà a Milano ci sono due modelli 
di città. C’è il modello Milano dei 
grandi investimenti internazionali 
che piovono sulla metropoli 
lombarda molto più che in altre 
città europee. E c’è il modello 
Milano dell’associazionismo 
sociale, culturale e ricreativo che 
è una capillare rete diffusa nei 
quartieri, più di quanto si pensi. 
Il primo modello ha portato 30 
miliardi di euro solo di investimenti 
immobiliari stranieri nell’ultimo 
quindicennio, la metà dell’intero 
volume nazionale e duemila 
multinazionali con sede in città,
il 45% del totale italiano.
Il primo modello è come un fiume 
in piena. Il guaio è che uno degli 
affluenti del primo modello è finito 
sulle scrivanie della Procura della 
Repubblica. Un caso? 
Il secondo modello è come un 
albero con tanti rami che portano 
linfa vitale in ogni dove e danno 
fiori in tutte le stagioni, non solo in 
primavera. Il secondo modello ha 
fortissima tradizione e può contare 
su 180mila volontari. Un esercito. 
A Milano prosperano 787 
associazioni di volontariato, 120 
nel Municipio 8, e 25, solo a 
Quarto Oggiaro, quelle aderenti 
all’Associazione Vill@perta a Villa 
Scheibler. Un bene prezioso che 
produce valore aggiunto economico 
e sociale. Anziché viaggiare su due 
binari paralleli che non s’incontrano 
mai, sarebbe utile che i due modelli 
Milano dialogassero fra loro.  

                      Paolo Pozzi
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LAMPUGNANO, BENVENUTI NEL BRONX
Una giovane cronista del Nord Ovest Milano è andata a vedere cosa 
succede a Lampugnano. Un pomeriggio e una sera all’autostazione. 
Ecco il suo reportage: regno del degrado e di furti, soprattutto di cel-
lulari e valigie, le ore più a rischio sono quelle dalle 17 a mezzanotte, 
l’area più pericolosa, la sera, è quella tra i tornelli della metropolitana 
e l’accesso all’autostazione.  

MILAN COL COEUR IN MAN 
In via Varesina 66/F, in una sede sequestrata alle mafie, l’associazione 
“Mamme a scuola” insegna l’italiano alle donne straniere arrivate in Ita-
lia mentre i loro figli giocano e fanno i compiti. Qui, una volta, c’era una 
carrozzeria della ‘ndrangheta che riciclava soldi sporchi, oggi un gruppo 
di volontarie gestisce uno spazio d’incontro e dialogo per le donne del 
quartiere. 

La porta di accesso all’Europa Costume e solidarietà

Servizio a pag. 4 e 5 Servizio a pag. 7

In zona Sarpi il progetto promosso dal Milano
China Design Center con artisti e designer asiatici
in dialogo con la creatività milanese

Milano Design Week
una vetrina creativa nei quartieri 

di paola nobile

Milano torna protagonista della 
scena creativa globale. In con-
comitanza con il Salone del 

mobile, dal 20 al 26 aprile 2026, nell’am-
bito di Milano Design Week 2026, il 
Fuorisalone presenta un programma 
articolato di eventi, mostre e installazioni 
diffusi in tutta la città. 
Nel Municipio 8 sarà la zona intorno a 
via Paolo Sarpi a ridosso del Municipio 
1, a essere maggiormente interessata alla 
kermesse. Zona Sarpi è infatti il proget-
to promosso dal Milano China Design 
Center con la direzione artistica di Mi-
chele Brunello e Luca Fois. Il tema di 
quest’edizione è “Shared Vision: Do it 
Better, Together!”, sviluppato con RedNo-
te e con il coinvolgimento di artisti e de-
signer asiatici in dialogo con la creatività 

milanese. Il programma prevede instal-
lazioni diffuse nello spazio pubblico da 
piazzale Baiamonti al Centro Culturale 
Cinese fino a Via Verga, con progetti di 
The Playful Living, Design Group Italia, 
Tempio del Futuro Perduto e il Teatro del 
Borgo trasformato in nuovo centro espo-
sitivo aperto alla città. La zona a maggior 
concentrazione di iniziative è Brera De-
sign Week: 217 showroom permanenti, 
di cui 9 nuove aperture. A questi si ag-
giungono, come ogni anno, investitori, 
sponsor ed espositori temporanei - più 
di 190 già confermati - che arricchiscono 
il palinsesto, portando il totale previsto a 
superare le 300 iniziative. Oltre a Brera, le 
installazioni e gli eventi più significativi 
sono in zona Durini, il Milano Durini 
Design e in zona Tortona il Tortona De-
sign week, Superstudio, Base e Tortona 

rocks. Nelle zone adiacenti ai quartie-
ri del Municipio 8 segnaliamo: Cupra 
Garage Milano, in Corso Como 1, e in 
Piazza XXV Aprile, Triennale Milano,  il 
progetto Nilufar Depot, in via Lancetti 
34 e Isola Design Festival. 
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IL SALONE DEL MOBILE
STRACCIA LE OLIMPIADI
Diciamolo: il vero volano che crea il più 
forte indotto per l’economia milanese è il 
Salone del mobile, non le Olimpiadi in-
vernali appena concluse. Per due motivi. In-
tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno 
e la produzione del settore lavora 365 giorni all’anno, le 
Olimpiadi ogni morte di papa. Il secondo motivo è che l’indotto eco-
nomico creato dalle Olimpiadi si è visto solo nella zona dove si sono 
svolte le gare, Santa Giulia. L’effetto domino non si è visto neppure 
nelle due sedi distaccate delle gare, ovvero Rho e Assago. L’olimpiade 
insomma è una enclave sul territorio e coinvolge solo alcuni settori 
dell’economia, non necessariamente cittadina. Il Salone del mobile 
invece, e soprattutto il Fuorisalone, è diffuso in numerosi quartieri 
e fa girare l’economia dell’intera città. Un esempio: i 500 milioni di 
euro arrivati da 55 sponsor delle olimpiadi non finiscono certo nel-
le tasche dei milanesi né dei commercianti di Quarto Oggiaro. E 
i 5,3 miliardi di euro calcolati in valore? Economia utile ai quartieri? 
Nient’affatto. Il 55% va in diritti media (nel 1948 a Londra sono sbar-
cati i diritti tv), il 36% in marketing e merchandising. L’impatto eco-
nomico è stato di 2,5 miliardi ma l’88% è dovuto al ricavo dai biglietti 
venduti e 8 miliardi da interazioni sui social. È chiaro che neppure 
un euro di questi soldi è andato - ad esempio - nelle tasche degli 
cittadini del Gallaratese. Così è se vi pare.

Il graffio di Asterix



Anno 1 • Aprile 2026

Registrazione Tribunale di Milano del 2/2/2026 n. 1202/2026
Periodico mensile

redazione@ilnordovestmilano.it
www.ilnordovestmilano.it

Direttore responsabile Paolo Pozzi
Consulenza editoriale Saverio Paffumi

Hanno collaborato Paola Blandi, Laura Guardini,
Mariia Khodan, Paola Leone, Edgar Meyer, Stefano Morelli, 

Evelyn Novello, Tiziana Pulcrano, 
Saverio Paffumi, Simone Sollazzo, Giuseppe Verrini.

Segreteria di redazione
segreteria@ilnordovestmilano.it 

diffusione.abbonamenti@ilnordovestmilano.it 
Grafica e impaginazione Marina Luzzi 

Ha collaborato Anita Rubagotti
Stampa Servizi Stampa 2.0 srl Via Brescia 22, Cernusco s/N.

Concessionaria di pubblicità
FreeMedia

Info e inserzioni: segreteria@ilnordovestmilano.it 

Servizi editoriali GiornaliStici e di comunicazione
eMrF ee adi

freemedia logo.indd   1 6-02-2011   19:30:31

Via De Andrè 8 - 20142 Milano
info@freemedia-sc.com
www. freemedia-sc.com

Edizioni

La riproduzione dei contenuti è consentita secondo la licenza  
Creative Commons, a condizione che non siano modificati, sia sempre 
attribuita la paternità di autore e testata e non per usi commerciali.

ilNordOvestMilanoMilano

Èentrata nel Guinness dei 
primati. Con i suoi 208 
metri è la panchina più 

lunga del mondo. Per costruir-
la ci sono volute 25.000 viti, 500 
“gambe” di ferro, 1.800 robuste ed 
elastiche stecche di legno Douglas 
(ognuna lunga 4 metri) assembla-
te e posizionate, nel 2014, con una 
tecnica particolare per via della 
forma semicircolare del verde ma-

nufatto che richiama le curvature del la-
ghetto artificiale, che è nel mezzo, e della 
montagnetta circostante, quella del par-
chetto del Portello, dove una volta aveva 
sede la gloriosa fabbrica dell’Alfa Romeo, 
per 110 anni anima produttiva e indu-
striale del Nord Ovest Milano. Il materia-
le utilizzato è resistente agli agenti atmo-
sferici e permette di evitare i disagi tipici 
delle superfici metalliche, che in inverno 
diventano gelide e d’estate troppo calde. Il 
parchetto dell’ex Alfa Romeo al Portello è 
plasmato in modo da creare un sistema 
di continuità con la vicina Montagnetta, 
il Monte Stella, storica collina artificiale 
realizzata nel dopoguerra da Piero Bot-
toni con i detriti della seconda guerra 
mondiale. Dal punto di vista morfologi-
co il parco si sviluppa a differenti quote 
con un sistema di percorsi denominato 
“Time Walk”. Il parco del Portello è an-
che parte di un sistema verde di percorsi 
ciclopedonali, i cosiddetti “Raggi Verdi” 
che, passando oltre le tangenziali, colle-
gano il centro di Milano all’hinterland. 
Il mese scorso, tra l’altro, il laghetto arti-
ficiale antistante la panchina è stato og-
getto di una curiosa manutenzione affi-
data a MM Verde. Il 27 febbraio, infatti, 
il laghetto è stato svuotato e pulito dal 
fango e dai detriti, soprattutto mozziconi 
di sigarette e fango, e ricoperto d’acqua 
pulita il 6 marzo successivo. Quattro tar-
tarughe e alcuni pesci rossi, che avevano 
preso casa lì, sono state collocate tempo-
raneamente in alcune vasche di MM, nu-
trite e ricollocate nel loro habitat una volta 
che il laghetto è tornato nuovo. È rimasto 
nascosto nei fondali, invece, durante tutta 
la settimana di lavori, un bell’esemplare di 
rospo smeraldino che era tranquillamente 
appostato, in letargo, nella sua tana. Ora 
panchina, montagnetta e laghetto sono 
tornati a essere,  come direbbe Petrolini 
“più belli e superbi che pria”.   

LA PANCHINA PIÙ LUNGALA PANCHINA PIÙ LUNGA
DEL MONDODEL MONDO  AL PARCHETTOAL PARCHETTO
DEL PORTELLODEL PORTELLO

ilNordOvestMilanoMilano2

La più grande d’Italia
In realtà sono 195 in Italia (456 nel mondo) 
e sono conosciute come le “panchine gigan-
ti” (3 metri x2). La prima è stata realizzata nel 
2010 dal designer americano Chris Bangle 
in Borgata a Clavesana (Cn) nelle Langhe, 
dove si trovano la sua residenza e il suo stu-
dio. A curare l’allestimento di queste panchine 
è la Fondazione Big Bench Community Project 
istituita dallo stesso Chris Bangle insieme alla 
moglie Catherine.

La più alta del mondo
È a quota 2.840 metri, in Valtournenche, su Motta 
de Pleté, un pianoro delle dimensioni di un cam-
po di calcio. Motta, in francoprovenzale, significa 
“sommità mozzata” dalla quale si gode di uno 
spettacolare panorama a 360° sulla Valtournen-
che, sulle Grandes Murailles e sul Monte Cervino. 
Per arrivarci bisogna lasciare l’auto nel parcheggio 
della telecabina Valtournenche e salire fino a La 
Salette dove parte un sentiero che in 30 minuti 
porta a destinazione.  

La più riciclabile
È a Brugherio, nell'hinterland milanese, ed è 
stata realizzata in un unico pezzo di 25 metri 
che potranno essere riciclati al 100%. Per anco-
rarla al terreno i volontari reclutati dal Comune 
hanno impiegato più di quattro ore. E ancora 
più tempo è servito per trasferirla dalle officine 
dove è stata sfornata fino a parco Increa, una ex 
cava, utilizzando un trasporto eccezionale con 
spiegamento di forze dell'ordine impegnate a 
dirigere il traffico.

Il NordOvest Milano lo trovate qui:
In gran parte delle edicole, librerie, farmacie, biblioteche, bar del 
Municipio 8, in prossimità delle fermate degli autobus e della 
metropolitana linea 1 (rossa) da Pagano a Rho Fiera e della linea 
5 (lilla) da Garibaldi Fs a San Siro Stadio.
nei ristoranti: 
• La Forchetta d’oro via Tavazzano 6 • Pizzeria 
Ebramo via Tavazzano 10 • Pizzeria Sottocasa via 
Collecchio 4 • Dal Cordaro largo Domodossola 2
• Dawat corso Sempione 88 • Puglia & Basilicata by 
Cico Bistrot via Terzaghi 2 • Obama via Cimabue 24 
• Trattoria Donna Titina  via Principe Eugenio 15
• Trattoria La Rava e la Fava via Principe Eugenio 28 
• Trattoria popolare Circolo Arci Traverso via 
Ambrogio Figino 12 • Uramakeria Tokio Station
via Mac Mahon 73 • La Via della Seta via Cenisio 68 
• Nonna Vittoria via Varesina 163. 
e negli hotel: • Morfeo p.le Accursio
• Mirage viale Certosa 104/106
nei negozi dell’Iper Coop di Bonola 
negli esercizi commerciali: • Galbiati serrature 
via Tavazzano 12 ang. via Sonnino • Bosch via Tavazzano 14
• Ink store viale Certosa 42 • Qt8 Immobiliare Via Collecchio 2
• La Bottega del Qt8 via Collecchio 4 • Immobiliare Gabetti
via Tavazzano 7 • Cartolibreria Chicca di via Albani 69
• Le spose di Milano p.za Principessa Clotilde 8
• Factory Store viale Certosa 113 • Ferramenta Gianluca Stella 

via Gallarate 131 • I love Riccio parrucchiere via Bartolini 49
• Brooklynfitboxing viale Certosa 46 • Al Bottegone Vini via 
Cuzzi 16 ang via Bartolini • Bloomest Smart Laundry via Bartolini 
53 • Wineria p. za Caneva 4 • Quarto Gelato via Lessona 
• Optical Store via Lessona 9 • Evos parrucchieri Franco Di 

Giorgio via Espinasse 30 • Gelateria Misciolgo via 
Varchi 4 • Emmegi parrucchieri via Tavazzano 10
• Abbigliamento Market via Paolo Sarpi 3.
Il Nord Ovest Milano si trova inoltre nelle sedi:
• Associazione lombarda giornalisti via Montesanto 7
• Casva via Isernia 5 ang. p. S. Maria Nascente
• Autoscuola Accursio p.le Accursio ang. via Sonnino 
• Ingresso artisti via Sonnino ang. Tavazzano
• Foto ottica Cenisio via Antonio Borghese
ang via Cenisio • DentalPro Viale Certosa
• Circolo Arci L’Impegno via Bodoni 3 • La Tartuca
via Varesina 19 • Sushi Daily Portello via Grosotto 7
• Circolo Cooperativa Labriola via Enrico Falck 51.
• Casa delle associazioni e del volontariato
Villa Scheibler via Felice Orsini 21.

Per diventare distributori del giornale
il Nord Ovest MIlano 

scrivere a segreteria@ilnordovestmilano.it
Prossima uscita
30 aprile 2026 

foto pacchiarini

a foto del meseL

Carol Marquez, 
edicola

di piazzale Accursio
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A giugno riapre
piazzale Stuparich 

Filobus 90/91- Verso la nuova metropolitana di superficie. I tempi di percorrenza saranno ridotti del 30%

La corsia preferenziale fino a piazzale Zavattari sarà completata entro fine 2026, totalmente riqualificata,
con alberi, aiuole, marciapiedi, pista ciclabile e una nuova rete per la raccolta delle acque piovane

Sono appena 850 metri di strada, ma 
è una rivoluzione per la viabilità di 
tutta la zona. Quasi vent’anni di attesa 

- anzi, di abbandono - e due anni di lavori. 
Ora, finalmente, ci siamo. La corsia prefe-
renziale della filovia 90/91, da piazzale Za-
vattari a piazzale Stuparich (passando per 
viale Elia e viale Migliara), sarà pronta en-
tro fine 2026. Totalmente riqualificata, con 
alberi, aiuole, marciapiedi, pista ciclabile e 
una nuova rete per la raccolta delle acque 
piovane. 
Il percorso della 90/91 è molto più di una 
strada, è la linea della grande cir-
convallazione che gira intorno 
alla città. Due linee, una 
verso sinistra, l’altra ver-
so destra, che collegano 
quartieri, stazioni e li-
nee della metropolitana. 
Far correre i filobus su 
una corsia preferenzia-
le protetta vuol dire non 
interferire più con il nor-
male traffico delle auto. Il ri-
sultato è una riduzione del 30% 
del tempo di percorrenza tra Viale 
Murillo/Via Ricciarelli e Viale Serra, l’au-
mento del 50% del numero dei passeggeri, 
un miglioramento dell’interscambio con le 
altre linee, l’introduzione di mezzi di nuova 
generazione, una maggiore sicurezza e con-
trollo per gli utenti. Insomma un migliora-
mento della viabilità su tutta la tratta. 
Con il successivo completamento dell’anel-
lo filoviario e con i nuovi lavori lungo 2,7 
chilometri di strada (tutto l’anello è lungo 
circa 21 chilometri ma, sulla circolare, ci 
sono altri due cantieri in viale Umbria e a 
Caiazzo) si avranno poi anche piste cicla-
bili per 4 km, spazi pedonali di 11.000 mq, 
378 nuovi alberi con 2.300 metri quadrati 
di verde permeabile. E 6 piazze riqualificate 
saranno restituite ai cittadini.

Rimosso l’amianto 
che ricopriva il fiume Olona
Una storia travagliata quella dei lavori per 
creare la corsia preferenziale dei filobus 
90/91. Iniziata con l’inadempienza di una 
ditta cui, originariamente, erano stati affi-
dati i lavori. Il primo appalto, dopo anni di 
discussioni, nel 2012, era stato bloccato per 
vicende giudiziarie legate a tangenti. Un se-
condo era stato fermato l’anno successivo, 
nel 2013 per segnalazioni di possibili in-

filtrazioni mafiose. Il piano triennale delle 
opere pubbliche 2019-2021 aveva poi inseri-
to i finanziamenti per la realizzazione dell’o-
pera, ma l’intervento è rimasto incompiuto e 
i costi sono così lievitati dai 6 milioni iniziali 
agli attuali 23,4 milioni di euro.
Il cronoprogramma, poi, a lavori finalmen-
te iniziati, è andato a sbattere contro un im-
previsto: l’amianto, scoperto nel settembre 
scorso nel sottosuolo. Così la costruzione 
della nuova corsia ha subìto un rallenta-
mento. Per sbloccare l’impasse è stata chia-

mata un’impresa specializzata che ha 
lavorato secondo le procedure 

concordate con ATS Milano. 
Ora sono terminati gli 

imprevisti lavori di ri-
mozione (iniziati il 19 
gennaio) dell’amianto 
che era mescolato alla 
terra con cui, settanta 
anni fa, si era riempito 

lo scavo per l’interra-
mento del fiume Olona 

che dall’Alto Milanese, quì, 
scorre sotto la città. Il canale 

artificiale che quì aveva imbrigliato 
il fiume Olona scorreva fino agli anni Cin-
quanta del secolo scorso, sotto viale Elia, 
che collega piazzale Stuparich con piazzale 
Lotto, per proseguire poi sotto viale Miglia-
ra, piazzale Zavattari e dirigersi infine ver-
so piazza Napoli e finire alla Barona. 
Per ovviare all’inconveniente da febbraio le 
squadre al lavoro sono raddoppiate e sono 
in loco 24 ore su 24 e 7 giorni su 7. Così ora 
siamo in dirittura di arrivo.
“Questo intervento è tra quelli più attesi del 
mandato. Siamo riusciti a farlo - commen-
ta, soddisfatta, Giulia Pelucchi, presidente 
del Municipio 8 - Si chiude finalmente un 
cerchio, non solo in senso metaforico ma 
proprio il cerchio della 90-91 in tutta la cit-
tà, con gli altri due tratti in corso. Con la 
fine dell’anno entrerà in funzione la prefe-
renziale mentre alla fine di giugno dovreb-
be riaprire piazza Stuparich per ridare fiato 
ai commercianti che con pazienza hanno 
seguito e sollecitato i lavori”.
Diverso il quadro nella zona est della cit-
tà: gli interventi tra piazza Caiazzo, via 
Pergolesi e via Piccinni, e quelli su viale 
Umbria tra piazza Cappelli e via Tertul-
liano, sono stati avviati più recentemente, 
nel 2025, e dovrebbero essere completati 
nel 2028.

Giulia Pelucchi
(presidente Municipio 8): 

Era uno
degli interventi

più attesi
del nostro mandato.

In bicicletta
sul ponte della Ghisolfa

I lavori sono iniziati a metà marzo. La pista cicla-
bile lungo il cavalcavia Bacula, noto ai milanesi 
come ponte della Ghisolfa, sarà aperta entro la 
primavera del 2027 e si snoderà sui due lati ester-
ni del ponte, per ora, da piazzale Lugano fino 
all’incrocio con via Mac Mahon. Il filobus sarà 
spostato al centro della carreggiata. 
Il progetto complessivo include anche il tratto, an-
cora da realizzare, tra piazzale Zavattari e piazza Stu-
parich: in tutto 3,5 chilometri di pista ciclabile che 
sarà l’inizio del cambiamento per l’utilizzo del pon-
te. Due, per ora, le fasi previste dei lavori: la prima 
sarà quella sul lato di piazzale Lugano, la seconda 
quella verso Mac Mahon. Il primo tratto - secondo 
il cronoprogramma del Comune - sarà percorribile 
già nell’estate 2026, il secondo tratto entro la pros-
sima primavera. Il nuovo percorso ciclabile toccherà 
viale Serra e viale Monte Ceneri, mentre via Delfico 
sarà completamente dedicata alle due ruote. 
Lungo il cavalcavia Bacula, il percorso ciclabile 
sarà composto da due piste, una per senso di mar-
cia, ciascuna larga 1,5 metri e ciascuna dotata di 
un cordolo di protezione per separarla dalle corsie 

riservate al traffico veicolare. Il costo per un anno 
di lavori è stato calcolato in 2,5 milioni di euro. Per 
realizzare il progetto si procederà allo spostamen-
to dei pali e dei fili dell’elettricità sui quali corre 
il filobus 90-91, che dovranno essere ricollocati 
verso il centro della carreggiata per fare posto alle 
piste ciclabili.

Un esempio di attivismo civico
Il cantiere e i lavori per la pista ciclabile sul ca-
valcavia Bacula, in realtà, avrebbero dovuto par-
tire già nel 2020 ma sono abortite sul nascere 
per mancanza di fondi. Il progetto, in realtà è un 
esempio lampante di attivismo civico e partecipa-
tivo nato - come si diceva un tempo - dal basso, dai 
cittadini del quartiere.
Era il 2018 quando due milanesi appassionate di 
bicicletta e di “mobilità dolce”, Silvia Di Stefano e 
Valentina Milazzo promossero una raccolta di fir-
me (poi presentate in Comune) per sostenere la 
causa di una pista ciclabile lungo il cavalcavia. Il 
Comune accolse il progetto che ora potrà essere 
realizzato. 

Quest’estate apre la ciclovia da piazzale Lugano, nella primavera 2027 
la tratta su via Mac Mahon. Il progetto completo di 3,5 chilometri, 

prevede di collegare anche piazzale Zavattari a piazza Stuparich 

Così si presenterà la corsia preferenziale da piazzale Stuparich a piazzale Zavattari.
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È il regno del degrado e dei furti, soprattutto di cellulari e valigie. Le ore più a rischio
sono quelle dalle 17 a mezzanotte, l’area più pericolosa, la sera,
è quella tra i tornelli della metropolitana e l’ingresso dell’autostazione

S porcizia, sacchetti e vestiti 
sporchi abbandonati, sfortu-
nati senza fissa dimora che 

dormono sotto una tettoia mal-
concia, bancarelle abusive sotto il 
portico e quel persistente odore di 
urina nel passaggio laterale dietro 
il bar. È un venerdì sera e sono da 
poco passate le 20. Appena scesa 
dalla metropolitana, superati i tor-
nelli, due ragazzi (uno di colore, 
l’altro magrebino) mi chiedono il 
biglietto che ho appena timbrato. 
Non sono aggressivi. Fanno incet-
ta di biglietti usati, nella completa 
incuranza del personale Atm, e li 
rivendono ad altri per il tempo che 
manca alla scadenza dei 90 minu-
ti. Li rivendono a un euro e mezzo 
ma a qualche straniero sprovvedu-
to e frettoloso, quando c’è coda alla 
macchinetta o all’edicola, li riven-
dono anche a 5 euro. Un colpac-
cio. Sotto il portico antistante l’au-
tostazione le solite bancarelle (tre 
o quattro) su improvvisati carrelli 
della spesa con le ruote (evidente-
mente rubati in qualche supermer-
cato), così, con quattro salti, è facile 
farli sparire quando all’orizzonte 
compare una macchina o una di-
visa della polizia locale. Vendono 
di tutto ma soprattutto oggettistica 
elettronica e cappellini. Un motori-
no gira in lungo e in largo sul piaz-
zale a vendere pizze e kebab, anche 
se il bar interno è aperto 24 ore su 
24. Uhm, sulla banchina mi sento 

È la porta di accesso all’Europa per chi viaggia in autobus granturismo. Qui ogni cinque minuti, di giorno, c’è una partenza o un arrivo

Lampugnano, benvenuti nel Bronx

parte uno. In realtà nel pomerig-
gio, verso le tre, ho già fatto, qui, 
un sopralluogo. All’apparenza tutto 
tranquillo, gente che va e gente che 
viene, un gruppo di ragazzi (forse 
tedeschi) che corre per non perde-
re l’autobus, alcuni anziani seduti 
sulle panchine all’aperto, altri (fa-
miglie) nella sala d’attesa dove c’è 
il bar e due macchine della polizia 
municipale in bell’evidenza sul lato 
sinistro del piazzale dell’autostazio-
ne. Da circa un anno i “ghisa” qui 
fanno presenza dal lunedì al vener-
dì, fino al tardo pomeriggio. E, per 
effetto della loro presenza, almeno 
di giorno, i reati sono diminuiti, 
dicono le statistiche. Tutto sembra 
tranquillo, dicevo. Solo un odorac-
cio di pipì nel corridoio di colle-
gamento tra il piccolo parcheggio 
dietro gli sfavillanti palazzotti a 
vetri di una nota banca internazio-
nale e l’ingresso dell’autostazione. 
Ma tempo 5 minuti, arriva un si-
gnore un po’ trafelato: “Hanno ru-
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L’autostazione, il degrado
e il sogno di un hub europeo

La stazione è munita di Wi-Fi e di videosorveglianza. È accessibile alle persone 
disabili. Ci sono 20 stalli (gran parte dei quali coperti) autobus distribuiti su quat-
tro viali adibiti a partenza e arrivo. La biglietteria ha una superficie di 250 mq 
che comprende anche la sala d’attesa e un bar aperto 24 ore su 24. Di fianco a 
Lampugnano c’è il parcheggio multipiano di circa 1.800 mq, gestito da Atm, che 
di fatto funziona come accesso per i pendolari che arrivano da fuori Milano (in 
particolare dalle autostrade dei laghi e da Torino) e accedono qui alla metropoli-
tana, o da coloro che devono servirsi dell’autostazione dei bus per raggiungere le 
città europee con linee di media e lunga percorrenza. Sul piazzale antistante alla 
stazione c’è un’area taxi. 
In uno dei cassetti del Comune di Milano giace ancora un progetto che prevede 
di far rientrare il terreno comunale di Lampugnano su cui attualmente è presente 
anche quello che rimane dell’ex Palasharp nel “piano casa” di Palazzo Marino, 
destinandolo quindi alla costruzione di nuovi alloggi popolari comunali con l’in-
tegrazione, nell’area, di un mix di studentati e aree sportive e con l’ampliamento 
dell’autostazione di Lampugnano sul modello di quelle presenti nelle città tede-
sche o olandesi con ampi spazi al chiuso tipo aeroporto. 

un po’ osservata. Mi giro, due occhi, 
anzi quattro mi fissano con fare non 
proprio amichevole. Faccio finta di 
guardare il tabellone delle partenze 
per qualche città europea. Mi giro 
di nuovo, gli occhi di prima non ci 
sono più, dileguati nel buio. Per un 
attimo sogno di andare a Parigi o 
a Barcellona, a Friburgo o a Düss-
eldorf. Sì, perché la porta di Milano 
sull’Europa e per le destinazioni a 
medio e lungo raggio è qui. Anche 
i bus che una volta partivano da 
piazza Castello per la Valle d’Aosta 
o per altre località turistiche, oggi, 
sono tutte state trasferite qui. Da 
qui partono anche i bus per il Sud 
Italia. Lampugnano e San Donato 
sono i due hub nazionali ma Lam-
pugnano è più internazionale, una 
vocazione naturale, dal 2007, per la 
sua posizione a nord ovest di Mila-
no. Sono quasi 150 le sigle di azien-
de e agenzie di servizio bus. Gran 
parte di loro si servono dei Flixbus. 
Ogni cinque minuti, di giorno, ne 

bato un cellulare a quella signora, 
credo sia cinese”. I vigili scattano e 
vanno a fare il loro dovere. Il guaio 
è che quì, sul piazzale dell’autosta-
zione, entrano ed escono tutti. Non 
ci sono gli sbarramenti che sono in 
bella vista, ad esempio, alla stazione 
centrale dove puoi entrare nell’area 
dei binari solo se hai il biglietto. Qui 
succede tutto in uno spazio aperto.   
È la sera, dopo le nove, comunque, 
che la fauna cambia. E molto. Anzi 
cambia anche prima, appena la po-
lizia municipale smonta il turno. 
Un viavai di viaggiatori d’ogni età e 
di ogni colore, con zaini valigie al 
seguito.
Saltano all’occhio alcuni ragazzi 
perlopiù appoggiati alle colonne 
del porticato antistante l’autosta-
zione o sulle banchine degli arrivi 
degli autobus, sono senza zaino e 
senza valigia. Si vede lontano un 
miglio che non sembrano in pro-
cinto di partire. Anzi.
Osservano, guardano chi arriva 

Nella sequenza di foto di questo reportage 
è evidente lo stato di degrado in cui versa 
l'autostazione dove partono e arrivano le linee 
di autobus che collegano Milano con l'Europa.  

 primo pianoin di evelyn novello

ilNordOvestMilanoMilano

Per la vostra pubblicità da City Life
a Certosa, dal Gallaratese a Mind...

Per un preventivo
Tel 347 6983484

segreteria@ilnordovestmilano.it
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Il vecchio borgo 
e l'idea di un polo

residenziale
I primi documenti storici che nomina-
no Lampugnano risalgono al 1276 e la 
zona apparteneva alla Pieve di Trenno 
sulla direttrice che collega Trenno ai 
Corpi Santi. Nel 1771 contava 245 
anime. In età napoleonica, dal 1808 
al 1816, viene temporaneamente ag-
gregata a Milano e recupera la sua au-
tonomia con la costituzione del Regno 
Lombardo-Veneto. Nel 1841 il Comu-
ne di Lampugnano viene aggregato a 
quello di Trenno, che 82 anni dopo, a 
sua volta, viene annesso, nel 1923, a 
Milano. L’espansione edilizia esplode 
nei decenni successivi alla seconda 
guerra mondiale con la realizzazione 
dei quartieri QT8 e Gallaratese. Nel 
1980 arriva la metropolitana (linea 1 
rossa). Sei anni dopo, nel 1986, con un 
concerto di Frank Sinatra, viene inau-
gurato il Palatrussardi (poi PalaVobis, 
PalaTucker e Mazda Palace fino all’ulti-
ma denominazione in PalaSharp, chiu-
so nel 2011). Inizia così la stagione dei 
grandi concerti di massa da 10 mila 
spettatori alla volta. Il resto è storia 
recente di degrado e abbandono. Ep-
pure potrebbe essere un futuro polo di 
residenza per gli autisti e per lo sport.

e chi parte, scrutano, con occhio 
svelto e allenato, i viaggiatori, so-
prattutto gli stranieri, gli asiatici, 
facili prede di furti. Sono i soliti 
25/30, sempre gli stessi tutte le sere, 
soprattutto magrebini senza do-
cumenti e senza lavoro, mi dicono 
fonti ben informate che chiedono 
l’anonimato. Dormono nei pressi 
dell’autostazione e la sera vanno a 
caccia di portafogli, zaini, valigie, 
orologi, cellulari. 
Le ore più a rischio sono quelle tra le 

 primo pianoin

17 e le 24. La zona più pericolosa, la 
sera, è il quadrilatero all’interno del-
la metropolitana (tra l’uscita dei tor-
nelli e l’autostazione) dove le guardie 
giurate di turno di notte non potreb-
bero intervenire. Non sono infre-
quenti, in questa zona, dove di gior-
no i ragazzi rivendono i biglietti usati 
(ma anche sotto i portici dell’autosta-
zione) aggressioni con i coltelli con il 
chiaro intento di rubare portafogli o 
cellulari dei viaggiatori che sbarcano 
dalla metropolitana. 

S’è fatto tardi, esco dal piazzale 
dell’autostazione, vado a curiosa-
re nell’area verde mezza recintata, 
con poca luce che dà sul nulla, 
uno di quei luoghi che una ragaz-
za sola, di sera, è meglio che non 
frequenti. 
E infatti! Eccoli, ancora quegli oc-
chi, quattro, che mi fissano. Sono 
a pochi metri di distanza, questa 
volta seduti su una panchina. Mi 
fermo, poi con passo svelto im-
bocco un sentiero e fingo di usare 

il telefono. Ennò eh, si alzano, ven-
gono verso di me e uno di loro, con 
un fare spavaldo mi chiede “hai 
bisogno qualcosa?”. Brivido! Forse 
vuole vendermi roba? È un attimo, 
l’altro, rimasto un po’ indietro, lo 
prende per un braccio: “Ma lascia 
perdere. È dei ghisa”. Spariscono 
dietro gli alberi. Io guadagno l’u-
scita. Non ero mai partita né arri-
vata, con un bus, a Lampugnano. 
Non c’è che dire: un bel benvenuto.
Nel Bronx.

di evelyn novello

La planimetria dell'autostazione
di Lampugnano
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Il tuo giornale
sotto casa
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A  giugno apre piazzale 
Stuparich. L’intera trat-
ta riservata agli autobus 

fino a piazzale Zavattari (attra-
verso viale Elia e viale Miglia-

ra) sarà, invece, percorribile 
entro la fine del 2026. I tempi 
di viaggio saranno ridotti del 
30% con il 50% in più di uten-
ti. La zona sarà totalmente ri-

qualificata con alberi, aiuole, 
pista ciclabile e una nuova rete 
delle acque piovane. Rimosso 
l’amianto che copriva il corso 
sotterraneo del fiume Olona.

Il percorso diventerà, di fatto, una metropolitana di superfi cie. Entro il 2028il completamento della circolare con i lavori anche a Caiazzo e in viale Umbria

pag. 2

I DUE “MODELLI 
MILANO”
Il modello Milano? Fermi tutti. In 
realtà a Milano ci sono due modelli 
di città. C’è il modello Milano dei 
grandi investimenti internazionali 
che piovono sulla metropoli 
lombarda molto più che in altre 
città europee. E c’è il modello 
Milano dell’associazionismo 
sociale, culturale e ricreativo che 
è una capillare rete diffusa nei 
quartieri, più di quanto si pensi. 
Il primo modello ha portato 30 
miliardi di euro solo di investimenti 
immobiliari stranieri nell’ultimo 
quindicennio, la metà dell’intero 
volume nazionale e duemila 
multinazionali con sede in città, 
il 45% del totale italiano. Il primo 
modello è come un’autostrada. 
Il guaio è che una delle strade 
del primo modello è fi nita sulle 
scrivanie della Procura della 
Repubblica. Un caso? 
Il secondo modello è come un 
albero con tanti rami che portano 
linfa vitale in ogni dove e danno 
fi ori in tutte le stagioni, non solo in 
primavera. Il secondo modello ha 
fortissima tradizione e può contare 
su 180mila volontari. Un esercito. 
A Milano prosperano 787 
associazioni di volontariato, 120 
ne Municipio 8, e 25, solo a 
Quarto Oggiaro, quelle aderenti 
all’Associazione Vill@perta a Villa 
Scheibler. Un bene prezioso che 
produce valore aggiunto economico 
e sociale. Anziché viaggiare su due 
binari paralleli che non s’incontrano 
mai, sarebbe utile che i due modelli 
Milano dialogassero fra loro.  

                      Paolo Pozzi

editoriale

ilNordOvestMilanoMilanoIlsudmilano
@Ilsudmilano

www.ilsudmilano.itilnordovestmilano www.ilnordovestmilano.it @ilnordovestmilano

LAMPUGNANO, BENVENUTI NEL BRONXUna giovane cronista del Nord Ovest Milano è andata a vedere cosa succede a Lampugnano. Un pomeriggio e una sera all’autostazione. Ecco il suo reportage: regno del degrado e di furti, soprattutto di cel-lulari e valigie, le ore più a rischio sono quelle dalle 17 a mezzanotte, l’area più pericolosa, la sera, è quella tra i tornelli della metropolitana e l’accesso all’autostazione.  

MILAN COL COEUR IN MAN In via Varesina 66/F, in una sede sequestrata alle mafi e, l’associazione “Mamme a scuola” insegna l’italiano alle donne straniere arrivate in Ita-lia mentre i loro fi gli giocano e fanno i compiti. Qui, una volta, c’era una carrozzeria della ‘ndrangheta che riciclava soldi sporchi, oggi un gruppo di volontarie gestisce uno spazio d’incontro e dialogo per le donne del quartiere. 

La porta di accesso all’Europa Costume e solidarietà

Servizio a pag. 4 e 5
Servizio a pag. 7

In zona Sarpi il progetto promosso dal Milano
China Design Center con artisti e designer asiatici
in dialogo con la creatività milanese

Milano Design Week
una vetrina creativa nei quartieri 

di paola nobile

Milano torna protagonista della 
scena creativa globale. In con-
comitanza con il Salone del 

mobile, dal 20 al 26 aprile 2026, nell’am-
bito di Milano Design Week 2026, il 
Fuorisalone presenta un programma 
articolato di eventi, mostre e installazioni 
di� usi in tutta la città. 
Nel Municipio 8 sarà la zona intorno a 
via Paolo Sarpi a ridosso del Municipio 
1, a essere maggiormente interessata alla 
kermesse. Zona Sarpi è infatti il proget-
to promosso dal Milano China Design 
Center con la direzione artistica di Mi-
chele Brunello e Luca Fois. Il tema di 
quest’edizione è “Shared Vision: Do it 
Better, Together!”, sviluppato con RedNo-
te e con il coinvolgimento di artisti e de-
signer asiatici in dialogo con la creatività 

milanese. Il programma prevede instal-
lazioni di� use nello spazio pubblico da 
piazzale Baiamonti al Centro Culturale 
Cinese � no a Via Verga, con progetti di 
� e Playful Living, Design Group Italia, 
Tempio del Futuro Perduto e il Teatro del 
Borgo trasformato in nuovo centro espo-
sitivo aperto alla città. La zona a maggior 
concentrazione di iniziative è Brera De-
sign Week: 217 showroom permanenti, 
di cui 9 nuove aperture. A questi si ag-
giungono, come ogni anno, investitori, 
sponsor ed espositori temporanei - più 
di 190 già confermati - che arricchiscono 
il palinsesto, portando il totale previsto a 
superare le 300 iniziative. Oltre a Brera, le 
installazioni e gli eventi più signi� cativi 
sono in zona Durini, il Milano Durini 
Design e in zona Tortona il Tortona De-
sign week, Superstudio, Base e Tortona 

rocks. Nelle zone adiacenti ai quartie-
ri del Municipio 8 segnaliamo: Cupra 
Garage Milano, in Corso Como 1, e in 
Piazza XXV Aprile, Triennale Milano,  il 
progetto Nilufar Depot, in via Lancetti 
34 e Isola Design Festival. 
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IL SALONE DEL MOBILE
STRACCIA LE OLIMPIADI
Diciamolo: il vero volano che crea il più 
forte indotto per l’economia milanese è il 
Salone del mobile, non le Olimpiadi in-
vernali appena concluse. Per due motivi. In-
tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno e la produzione del settore lavora 365 giorni all’anno, le Olimpiadi ogni morte di papa. Il secondo motivo è che l’indotto eco-nomico creato dalle Olimpiadi si è visto solo nella zona dove si sono svolte le gare, Santa Giulia. L’effetto domino non si è visto neppure nelle due sedi distaccate delle gare, ovvero Rho e Assago. L’olimpiade insomma è una enclave sul territorio e coinvolge solo alcuni settori dell’economia, non necessariamente cittadina. Il Salone del mobile invece, e soprattutto il Fuorisalone, è diffuso in numerosi quartieri e fa girare l’economia dell’intera città. Un esempio: i 500 milioni di euro arrivati da 55 sponsor delle olimpiadi non fi niscono certo nel-le tasche dei milanesi né dei commercianti di Quarto Oggiaro. E i 5,3 miliardi di euro calcolati in valore? Economia utile ai quartieri? Nient’affatto. Il 55% va in diritti media (nel 1948 a Londra sono sbar-cati i diritti tv), il 36% in marketing e merchandising. L’impatto eco-nomico è stato di 2,5 miliardi ma l’88% è dovuto al ricavo dai biglietti venduti e 8 miliardi da interazioni sui social. È chiaro che neppure un euro di questi soldi è andato - ad esempio - nelle tasche degli cittadini del Gallaratese. Così è se vi pare.

Il graffi o di Asterix

tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno 

Trovarlo
è bene

Perché
 Ti arriva a casa ogni mese
 Non rischi di rimanere senza
 Diventi un lettore partecipe e attivo
 Sarai “Amico de il NordOvest Milano” 
 Avrai accesso a sconti e convenzioni esclusive per te
 Riceverai una newsletter con le info
 E avrai una tessera…

I vantaggi
 Cominci subito a ricevere il giornale
 Ti saranno comunicate tutte le agevolazioni   

     dedicate agli “Amici de il NordOvest Milano”
 Presentando la tessera avrai vantaggi

    e sconti in negozi della tua zona (e non solo) 
 Sarai informato di tutto via via, attraverso

    una newsletter e altre forme di comunicazione
    riservate agli abbonati

QuantoQuanto
costa costa 

abbonarsi abbonarsi 

Nota: la consegna in città avverrà tramite posta dedicata entro pochi giorni dalla stampa dei giornali.
Per le consegne nei comuni fuori Milano i tempi saranno quelli garantiti da Poste Italiane.

Per adesioni-informazioni: diffusione.abbonamenti@ilnordovestmilano.it

ilNordOvestMilanoMilano
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Farmacia
Qt8

Panetteria
La Bottega

del Qt8

Immobiliare
Qt8

Pizzeria
Sottocasa  gourmet

I negozianti
di via Collecchio 2 e 4 vi invitano 

Farmacia QT8
Tel. 02.39265189

Cell. 366.7100240
Lunedì-Venerdì 

8.30-12.30
15.30-19.30

Sabato 8,30-12,30

Pizzeria Sottocasa
gourmet

da martedì a domenica
dalle h. 18,30 alle 22,30

Lunedì chiuso
Tel. 02.83482594
Cell. 351.3475737

QT8 Immobiliare
Tel. 02.33001023
Cell. 347.2269362

info@qt8immobiliare.it

Panetteria
Gastronomia

La bottega del QT8
Tel. 02.49376390

Orari: Lunedì e Sabato
8.30-13.00

da Martedì a Venerdì
8.30-13.00

16.00-19.30
Domenica chiuso

Mamme a scuola: “Qui mi sento a casa”
Milan col coeur in man - L’esperienza inclusiva di un’associazione che oggi lavora in una sede sequestrata alle mafie, in via Varesina

Donne straniere a lezione d’italiano con volontari professionisti. E uno spazio bimbi per giocare, imparare e socializzare
di evelyn novello

Oggi è un approdo sicuro, 
una volta era crocevia di 
interessi mafiosi. Una me-

tamorfosi. Oggi è un luogo di inte-
grazione reale e concreta quello di 
Via Varesina 66/F, un bene seque-
strato alla mafia che ora accoglie le 
donne straniere in difficoltà dando 
loro il primo e più utile aiuto: l’inse-
gnamento della lingua italiana. Per 
poter chiamare “casa” un Paese nuo-
vo, l’Italia, molto diverso da quello 
di origine, per intrecciare relazioni e 
amicizie, per poter trovare un lavoro 
nuovo. Mamme a scuola, nata come 
progetto nel 2004 e diventata asso-
ciazione autonoma nel 2011, è un 
punto di riferimento insostituibile, 
ormai, per le tante mamme che, pro-
venienti dall’estero, soprattutto dal 
Nord Africa e dall’Asia meridionale, 
scelgono di trapiantare le loro radici 
nei quartieri del nord ovest Milano. 
Nell’anno 2024-2025 sono state 180 
le mamme/studentesse, di loro 136 
hanno ricevuto l’attestato di italiano. 
Le volontarie e le figure professionali 
che fanno funzionare a dovere l’asso-
ciazione sono educatrici, insegnanti, 
mediatrici culturali e psicologhe. 
Mamme a scuola vuole costruire re-
lazioni sane tra le donne, i loro figli, 
e la città intera. Per fare questo, sape-
re l’italiano è fondamentale. “I corsi 
di lingua per le mamme si tengono 
due volte a settimana - spiega la vice-
presidente dell’associazione, Ornella 
Sanfilippo - Ci sono classi di livello 
progressivo di italiano, di lettura e 
di scrittura e sono affiancati da una 
sorta di asilo nido per i loro bimbi 
dagli 0 ai 3 anni. In questo modo i 
loro piccoli partecipano alle loro pri-
me attività linguistiche ed educative 
e le mamme possono frequentare il 
corso con più serenità”.

Non solo grammatica
Mamme a scuola comunque non 
è solo un apprendimento di regole 
grammaticali. Nel corso delle attivi-
tà vengono affrontati tutti gli aspetti 
della genitorialità, dal punto di vista 
educativo e di cura. “Forniamo un 
sostegno a 360 gradi - continua Sanfi-
lippo - Le donne ci chiedono di esse-

re aiutate in quanto madri e, quindi, 
spieghiamo loro come funziona la 
relazione educativa con i figli e come 
rapportarsi con il territorio italiano, 
con enti come scuole, consultori e 
ospedali. Sono tutte cose che queste 
donne non possono sapere se non 
frequentano spazi di socializzazione 
extrafamiliari come questo, e spesso 
non lo fanno proprio perché poco 
padrone della nostra lingua”.
Via Varesina 66/F accoglie donne di 
diverse nazionalità, ognuna con il 
proprio bagaglio culturale, il cui co-
mune denominatore è il desiderio 
di integrarsi e di sentirsi realizzate 
in quanto mamme sì, ma anche in 
quanto lavoratrici. Per questo Mam-
me a scuola le accompagna nella ri-
cerca del lavoro e organizza anche 
corsi volti all’orientamento profes-
sionale. Alcune mamme che hanno 
raggiunto un livello solido di italiano 
hanno chiesto, infatti, di poter esse-
re avviate al mondo del lavoro. “Noi 
proponiamo loro la formazione per 
essere mediatrici culturali e babysit-
ter. Abbiamo completato i primi due 
corsi di mediazione culturale e stia-
mo completando il terzo - sottolinea 
Sanfilippo - Alcune nostre studentes-
se hanno già una carriera avviata”.

Laboratori e aiuto compiti 
per i bambini
Nella sede di Mamme a scuola non 
mancano anche le attività specifi-
che per i bambini dai 3 ai 10 anni. 
Laboratori, aiuto compiti e centri 
estivi che creano legami stretti anche 
tra i più piccoli e che radunano, di 
conseguenza, anche i loro genitori, 
che hanno modo di conoscersi e di 
confrontarsi. Un’esperienza di so-
cializzazione e di integrazione che 
inorgoglisce Libera, storica associa-
zione italiana fondata da don Luigi 
Ciotti che si batte contro le mafie e 
la criminalità. “Quello di Mamme 
a scuola è uno dei beni confiscati 
con cui abbiamo rapporti più stretti 
- commenta, con una punta di sod-
disfazione, Pietro Basile, referente 
provinciale di Libera Milano - Un 
modello perché incarna lo spirito 
della strategia antimafia: la volontà 
di costruire giustizia sociale”.

Vent’anni, volontaria da sei. Ha conosciuto 
Mamme a scuola al liceo, attraverso Libera. 
Ha iniziato sistemando il giardino, ora è un 
riferimento fisso per tutti. C’è qualcosa da fare? 
Lucia c’è. C’è da far giocare i bimbi o fargli fare 
i compiti mentre le mamme fanno lezione 
d’italiano? Lucia c’è. “È bellissimo vedere i 
bambini che magari, all’inizio, non parlano con 
nessuno e poi ridono e scherzano tra loro con 

grande vivacità. Questo spazio non è utile solo per loro - dice - Questo 
è uno spazio dove i bambini danno tantissimo a tutte noi volontarie e 
daranno tantissimo, un domani, alla comunità locale”. 

Lucia Calabretta

Originaria del Marocco, frequenta il corso di 
scrittura autobiografica e in via Varesina ha 
imparato l’italiano. “Ma non è solo una questione 
di dimestichezza con una lingua che prima non 
conoscevo - dice sodisfatta - È che qui ho fatto 
nuove amicizie, c’è la possibilità di parlare dei 
nostri problemi con le altre mamme che hanno 
avuto un’esperienza simile alla mia. Qui ho avuto 
la possibilità di esprimere le mie capacità e la mia 

personalità. Sono così contenta che vorrei venire qui più spesso”.

Hind Fahmane

La testimonianza
“Io, ex maestra

in Egitto, pensavo
di non farcela,

ora parlo italiano”

“Pensavo di non farcela. È stata 
molto dura, ma ora sono felice”. È 
il racconto di Verona Sadek (in 
foto), egiziana che vive in Italia da 
sei anni. “Mio marito lavorava qui 
già da vent’anni. Quando sono 
arrivata dall’Egitto ho provato un 
misto di emozioni, sì ero contenta 
ma nello stesso tempo ero molto 
spaventata, avevo paura. Come 
potevo vivere, fare la spesa, rela-
zionarmi con gli altri in una lingua 
che non conoscevo? Come potevo 
trovare lavoro? In Egitto ero una 
maestra, qua ho dovuto imparare 
tutto da zero, anche le cose più 
semplici. Mio marito mi incitava: 
“Ce la farai!”, ma nonostante il suo 
aiuto mi sentivo molto sola. Poco 
dopo ho scoperto di essere incinta 
e ho capito che avrei dovuto esse-
re il più possibile autonoma, per 
me e per mio figlio. Mi sono iscrit-
ta ai corsi di “Mamme a scuola” e 
ho imparato a leggere e scrivere 
in italiano, partendo dal livello A1 
e quest’anno ho iniziato il corso 
B1. Non posso che ringraziare le 
maestre che mi hanno seguita 
finora con grande pazienza. Ora 
sono pronta per cercare un lavoro. 
Adesso mi sento migliorata tantis-
simo, sono molto più sicura e rie-
sco a relazionarmi con più facilità 
anche con gli insegnanti dei miei 
figli. Si è avverato un sogno. È sta-
to e continua a essere un percorso 
bellissimo e ne sarò per sempre 
grata”.

Avvocata peruviana, mamma single arrivata 
in Italia quattro anni fa con il figlio. “È stata 
durissima!”, dice. All’inizio ha fatto la baby sitter, 
ora fa la mediatrice culturale e aiuta le mamme 
straniere nelle pratiche burocratiche nelle scuole, 
negli ospedali, nelle aziende o là dove c’è bisogno 
di sapere come muoversi nel “sistema Italia”. In 
Perù non c’è lo stesso sistema scolastico che c’è 
in Italia e le regole sono molto differenti. Angela 

“accompagna” i bambini a “vivere” la scuola con più responsabilità. E le 
mamme si fidano di lei perché è una di loro.

Angela Calvo

ostume e solidarietàC
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ostume e solidarietàC

La scuola del sabato dei ragazzi
ucraìni a San Siro

Il caso - Maria Zabiiaka, presidente dell’associazione Rinascita dell’Ucraìna Aps, illustra l’attività dell’istituzione intitolata alla soprana Solomija Krušel’nyc'ka

Oltre un centinaio di giovanissimi allievi e un team di quattordici insegnanti volontarie: un esempio d’inclusione ma anche
un presidio della cultura, della lingua e delle tradizioni legate alla terra d’origine

Frequentando la scuola italiana 
quotidianamente, molti bambini 
iniziavano gradualmente a perde-
re padronanza dell’ucraino”, spiega 

Maria Zabiiaka. Così, 
oggi, questa scuola, 
permette di integrarsi 
in Italia senza perdere 
l’identità, la lingua, la 
tradizione e la cultu-
ra ucraìna. La gestio-
ne della scuola può 
contare su un team di 
quattordici insegnanti 
volontari fortemente 
motivati, sostenuti da 
genitori e professionisti 

che organizzano attività culturali e 
laboratori e raccolte fondi. La vi-
cepresidente Marta Dyachyshyn 
supervisiona gli aspetti legali e am-

Maria Zabiiaka 
Presidente 

dell’associazione Rinascita 
dell’Ucraina Aps

ministrativi. Vengono organizzate 
presentazioni di libri, è attiva una 
biblioteca con prestito libero e si 
promuovono attività legate alle tra-
dizioni culturali e cristiane dell’U-
craina.
Quando è scoppiata la guerra in 
Ucraina, l’associazione si è imme-
diatamente mobilitata per fornire 
aiuti umanitari e sostegno alle fami-
glie. Grazie al lavoro dei mediatori e 
dei volontari, i bambini hanno po-
tuto continuare il percorso educati-
vo senza interruzioni significative. 
L’arrivo dei rifugiati ha aumentato 
notevolmente il numero degli alun-
ni, ma la scuola è riuscita a mante-
nere la qualità dell’insegnamento, 
offrendo anche supporto psicolo-
gico e aiuto per l’integrazione nella 
comunità italiana.

Il riconoscimento dei diplomi
da parte del Ministero 
ucraìno
Proprio il mese scorso, tra l’altro, la 
scuola del sabato di Milano ha anche 
ottenuto il riconoscimento ufficiale 
dei diplomi. Questo garantirà che i 
bambini, tornando in Ucraina, possa-
no continuare gli studi senza ostacoli 
scolastici o burocratici, valorizzando 
pienamente il percorso svolto in Ita-
lia. L’associazione ha anche promosso 
iniziative di dialogo culturale con la 
comunità italiana, come la valorizza-
zione della memoria dei soldati italia-
ni internati nella Cittadella di Leopoli 
durante la seconda guerra mondiale, 
culminata nella realizzazione di un 
monumento commemorativo. Que-
ste iniziative rafforzano il legame tra 
Italia e Ucraina e dimostrano che la 

memoria può unire culture diverse. 
“Dimostrare che la memoria non 
divide ma unisce è stato un obiettivo 
centrale. Onorare i caduti italiani sul 
territorio ucraino significa riconosce-
re una storia intrecciata e costruire un 
dialogo fondato sul rispetto recipro-
co”, dice la presidente Maria Zabiiaka 
che sottolinea poi, come tutto questo 
lavoro non sarebbe stato possibile 
senza il sostegno del team, dei volon-
tari e delle famiglie. Ogni progetto 
nasce da uno sforzo collettivo, con la 
collaborazione di genitori, insegnanti 
e amici della comunità. La scuola e 
l’associazione rappresentano oggi un 
esempio concreto di integrazione, 
cultura e solidarietà, in cui la passione 
per la propria terra d’origine diventa 
un vero strumento di rinascita e in-
tegrazione per le nuove generazioni.

Le radio amiche
del NordOvest Milano

Ogni primo lunedì
del mese le anticipazioni
del giornale su

alle ore
19.50

alle ore
7.45

alle ore
10.10

FM 107,6

di mariia khodan

Привіт, як справи? Ovvero: 
Pryvìt, yak spravy. In ita-
liano: ciao, come stai? È un 

tuffo nella terra d’origine. A sentire 
due ragazzini ucraìni o due maestre 
che si scambiano quel “ciao, come 
stai?” ti si scalda il cuore. Soprattutto 
a 1.400 chilometri di distanza. Suc-
cede ogni sabato alla scuola di San 
Siro, a Milano, in via Monte Baldo 
11. La zona si anima di decine di fa-
miglie ucraìne che partecipano atti-
vamente alla vita della comunità. È 
la scuola ucraìna del sabato, intito-
lata a Solomija Krušel’nyc'ka, che 
accoglie oltre cento bambini ogni 
settimana. Ma non è solo una scuo-
la, un luogo d’istruzione, la scuola 
rappresenta un presidio culturale, 
un punto di riferimento educativo 
e un legame concreto con la lingua 
e le tradizioni ucraìne. Organizzata 
e gestita dall’associazione Rinasci-
ta dell’Ucraina Aps, 
fondata da Maria 
Zabiiaka nel 2017, il 
progetto ha trovato 
sede, attraverso un 
bando statale, presso 
l’Istituto Compren-
sivo San Giuseppe 
Calasanzio. Dopo 
anni di sforzi tra ri-
chieste e pratiche am-
ministrative, la scuola 
ha così ottenuto l’au-
torizzazione a utilizzare gli spazi di 
un istituto italiano, aprendo le por-
te, ogni sabato, per lezioni di lingua, 
letteratura, storia e tradizioni ucrai-
ne. Il nome della scuola, dedicata 
a Solomija Krušel’nyc'ka, soprano 
ucraina di fama mondiale e figura 
chiave nel successo internazionale 
di Giacomo Puccini, simboleggia 
un ponte tra Ucraina e Italia. “So-
lomija Krušel’nyc’ka è un esempio 
di talento, dialogo culturale e inte-
grazione, valori che rappresentano 
pienamente la missione della nostra 
associazione”, sottolinea la presi-
dente Maria Zabiiaka.

Integrazione e tradizione
“L’idea della scuola del sabato a 
San Siro è maturata osservando le 
difficoltà di alcune famiglie ami-
che nell’insegnare la lingua madre 
ai figli durante i fine settimana. 
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LE QUOTE COMPRENDONO: 
• Viaggio a/r in pullman gran turismo
o volo ove previsto
• Sistemazione presso
hotel cat. 3-4-5 stelle
• Trattamento di pensione completa
dal pranzo del primo giorno
alla prima colazione dell’ultimo giorno,
inclusi vino e acqua ai pasti
• Sistemazione in camere doppie
con servizi privati
• Drink di benvenuto e festa 
dell’arrivederci nei soggiorni in 
Romagna – Marche – montagna
• Serate danzanti, ove previste
• Servizio spiaggia per i soggiorni
marini estivi
• Accompagnatore virgola viaggi
• Assicurazione medico bagaglio
• Omaggio “virgola viaggi”

EVENTUALE TASSA
DI SOGGIORNO DA PAGARE 
DIRETTAMENTE IN HOTEL

ASSICURAZIONE 
ANNULLAMENTO FACOLTATIVA 

4% DEL VIAGGIO DA 
SOTTOSCRIVERE ALL’ATTO 

DELLA PRENOTAZIONE

A DISPOSIZIONE I PROGRAMMI 
COMPLETI PER LE SINGOLE 

INIZIATIVE

PRIMAVERA 2026
DATA	 LOCALITA’	 HOTEL		  QUOTA							      SUPPL.  
					     IN DOPPIA						     SINGOLA 
PASQUA
02/04 - 11/04	 LIGURIA	  Varazze - Hotel Torretti***SUP 10 giorni	 €	 850,00							       € 180,00
02/04 - 11/04	 LIGURIA	  Finale ligure – Hotel Villa Italia***SUP 10 giorni	 €	 980,00							       € 100,00
02/04 - 11/04	 LIGURIA	 Alassio - Hotel Spiaggia**** 10 giorni	 €	1.090,00							       € 540,00
02/04 - 11/04	 LIGURIA	 Sanremo Hotel Belsoggiorno*** - 10 giorni	 €	1.150,00							       € 350,00
16/04 - 20/04	 TOUR NAPOLI E COSTIERA - Treno - Pensione Completa - Guide - Ingressi	 €	1.150,00							       € 180,00
10/05 - 24/05	 LIGURIA	 LOANO - Hotel Excelsior***Sup	 €	 990,00							       € 280,00
10/05 - 23/05	 VENETO	 ABANO TERME - Hotel Columbia***Sup	 €	1.050,00							       € 180,00
10/05 - 17/05	 COSTA CROCIERA- Mediterraneo Occidentale - All Inclusive	 € da 990,00							      € da 200,00
12/05 - 15/05	 TOUR CASTELLI DELLA LOIRA		  €	1.290,00							       € 280,00
	 Bus -pensione completa – guide – ingressi
13/05 - 27/05	 LIGURIA	 FINALE LIGURE - Hotel Villa Italia***Sup	 €	 990,00							       € 350,00
14/05 - 19/05	 SICILIA - TOUR BAROCCO ED INFIORATA A NOTO	 €	1.290,00							       € 180,00
	 tour - aereo - bus - pensione completa - bevande - guide
15/05 - 19/05	 TOUR UMBRIA- 800 San francesco bus - pensione completa - guide - ingressi	 €	 890,00							       € 150,00
ARCHEOTURISMO – GUIDA ARCHEOLOGO
02/04 - 07/04	 GRECIA - TOUR SULLE ORME DI FILIPPO IL GRANDE IL MACEDONE	 €	1.380,00							       € 200,00
	 voli - mezza pensione - guide - ingressi

 SOGGIORNI ESTATE 2026

G
IU
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SE

TT
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O

DATA	 LOCALITA’	 HOTEL		  QUOTA						      SUPPL.  
				    IN DOPPIA (per persona)	 SINGOLA 
L = lettini     S = sdraio L  AC = aria condizionata
01/06 - 08/06	 PUGLIA 	 Villaggio Esperia**** All Inclusive	 €	 980,00		  AC inclusa	 € 200,00
07/06 - 19/06	 SARDEGNA	 Villaggio Calaserena**** Costa Rei 13gg	 €	 1.680,00	 L	AC inclusa	 € 670,00
08/06 - 22/06	 PUGLIA 	 Villaggio Esperia**** All Inclusive	 €	 1.490,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
14/06 - 28/06	 ROMAGNA 	 Misano - Hotel Alba Serena***Sup	 €	 1.280,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
14/06 - 28/06	 ABRUZZO	 Alba Adriatica - Hotel Principe***Sup	 €	 1.230,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
21/06 - 05/07	 MARCHE	 Senigallia – Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
21/06 - 05/07	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.150,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
22/06 - 05/07	 PUGLIA	 Villaggio Esperia**** All Inclusive 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
23/06 - 06/07	 SARDEGNA	 Villaggio Perdepera**** 14gg		  €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 550,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
03/07 - 17/07	 SICILIA	 Villaggio Club Sikania Eco Resort****	 €	 1.790,00	 L	AC inclusa	 € 650,00
05/07 - 19/07	 ISOLA D’ELBA	 Th Villaggio Club Lacona****		  €	 1.850,00	 L	AC inclusa	 € 780,00
05/07 - 19/07	 ROMAGNA	 Milano Marittima - Hotel Astra***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
05/07 - 19/07	 MARCHE	 Pesaro - Hotel Caravelle***Sup		  €	 1.350,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
05/07 - 19/07	 MARCHE	 Senigallia - Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
05/07 - 19/07	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior***		  €	 1.190,00	  				    € 280,00
08/07 - 21/07	 SARDEGNA	 Cardedu - Villaggio Pardu Resort**** 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 590,00
11/07 - 25/07	 MONTAGNA	 Moena - Hotel Laurino*** Sup		  €	 1.590,00	  				    € 290,00
12/07 - 26/07	 LIGURIA	 S. Bartolomeo - Hotel La Marina***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 MARCHE	 Porto San Giorgio - Hotel Lanterna***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00 
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 ABRUZZO	 Tortoreto - Hotel Clara***Sup		  €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Riccione - Hotel Giulietta***Sup	 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA 	 Gatteo Mare - Hotel Flamingo***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Bellaria- Hotel Bellavista***		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
19/07 - 02/08	 MARCHE	 Senigallia - Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
19/07 - 02/08	 ROMAGNA	 Miramare - Hotel Roma***Sup		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
19/07 - 02/08	 ROMAGNA	 Milano Marittima - Hotel Astra***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
19/07 - 02/08	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior***		  €	 1.250,00	    				   € 280,00
26/07 - 09/08	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
26/07 - 09/08	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
02/08 - 23/08	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior*** 21gg	 €	 1.880,00	  				    € 390,00
02/08 - 23/08	 ROMAGNA	 Miramare - Hotel Roma***Sup		  €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
02/08 - 23/08	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
02/08 - 23/08	 MONTAGNA	 Folgaria - Hotel Miramonti***Sup	 €	 1.450,00					     € 290,00
03/08 - 17/08	 MONTAGNA	 Levico Terme – Hotel Concordia***	 €	 1.450,00	  				    € 250,00
09/08 - 22/08	 TERME	 Montegrotto Hotel Marco Polo***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
09/08 - 22/08	 TERME	 Abano Terme – Hotel Columbia***Sup	 €	 1.090,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
09/08 - 22/08	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.580,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
09/08 - 22/08	 ROMAGNA	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
16/08 - 30/08	 ROMAGNA	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.280,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
23/08 - 06/09	 LIGURIA	 S. Bartolomeo – Hotel La Marina***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
23/08 - 06/09	 PUGLIA	 Gargano Villaggio Orchidea Blu****	 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
23/08 - 06/09	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.150,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
23/08 - 06/09	 MARCHE	 Senigallia – Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
30/08 - 13/09	 CALABRIA	 Villaggio Minerva Club Resort & Spa****	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
31/08 - 13/09	 SARDEGNA	 Cardedu - Villaggio Pardu Resort**** 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 590,00
05/09 - 19/09	 SARDEGNA	 Villaggio Colostrai**** All Inclusive	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 550,00
06/09 - 20/09	 SICILIA	 Th Villaggio Capo Calavà - All Inclusive	 €	 1.350,00	 L	AC inclusa	 € 390,00
06/09 - 20/09	 SICILIA	 Villaggio Fontane Bianche**** All Inclusive	 €	 1.650,00	 L	AC inclusa	 € 690,00
25/09 - 02/10	 TOUR - ISTANBUL E CAPPADOCIA		  €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
	 aereo - bus - pensione completa - bevande - guide - ingressi

ARCHEOTURISMO – GUIDA ARCHEOLOGO
12/09 - 16/09	 GIORDANIA ARTE TOUR bus - pensione completa - bevande - guide	 €	1.190,00							       € 180,00
11/10 - 18/10	 CIPRO TOUR - voli - pensione completa - guide - ingressi	 €	1.490,00							       € 280,00
OTTOBRE
11/10 - 24/10	 VENETO 	 Abano Terme - Hotel Columbia***Sup	 €	 1.090,00	   				    € 200,00
11/10 - 18/10	 VENETO	 Abano Terme - Hotel Columbia***Sup	 €	 590,00	  				    € 100,00
DICEMBRE SPECIALE SANT’AMBROGIO
05/12 - 12/12	 EGITTO Cairo E Crociera Sul Nilo *****		  €	 1.890,00	   				    € 	580,00
	 aereo - navigazione - pensione completa - bevande - guide
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VIRGOLA VIAGGI S.r.l. 
C.so Cristoforo Colombo, 4

• 20144 – Milano
• Tel. 02/89407727
• Fax 02/89406491

• Mail: info@virgolaviaggi.it
• P.I. 10396320961
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Porta un fiore al partigiano
Nel giorno della Liberazione dall’occupazione e dalla dittatura nazifascista sono numerose le iniziative nei quartieri del Municipio 8 

Da Cagnola, Trenno e Quarto Oggiaro verso il Campo della gloria al cimitero Musocco dove sono sepolti
i partigiani e i militari caduti durante la Resistenza

È terra di forte e accanìta Resistenza 
quella combattuta nei quartieri dell’at-
tuale Municipio 8 di Milano. Qui sorge 

il Monte Stella, costruito con i detriti delle 
case bombardate durante la seconda guer-
ra mondiale, qui si è consumato l’eccidio di 
piazzale Accursio con i partigiani Arturo 
Capettini, Cesare Poli e Gaetano Andreoli fu-
cilati, il 31 dicembre 1943, al poligono di tiro 
della Cagnola, qui alla Cascina Bellaria, il 
giorno dopo la Liberazione, il 26 aprile, sono 
stati freddati da una mitragliatrice tedesca 
altri tre partigiani (Eugenio Casiraghi, Luigi 
Dal Vecchio ed Erminio Grassi), qui a Villa 
Triste (ex Villa Fossati) sono state eseguite 
efferate torture dei partigiani catturati, qui, 
all’Istituto Palazzolo le Poverelle di suor Do-
nata Castrezzati nascondevano ebrei, rifugiati 
politici, partigiani e perseguitati dal regìme 
fascista, qui all’Alfa Romeo del Portello sono 
partiti i primi grandi scioperi del marzo 1943. 
La rete delle cascine e gli stessi quartieri di 
Certosa, Sempione, Cagnola, Portello, Galla-
ratese, Villapizzone, Trenno, Quarto Oggiaro, 
Vialba sono stati teatro di numerosi e signifi-
cativi episodi di Resistenza. 
Per ricordare questi episodi e questi luoghi, 
dopo la deposizione dei fiori alla lapide di 
piazzale Accursio e a Cascina Bellaria, dalle 
sedi dell’Anpi i cittadini convergeranno verso 
il cimitero Musocco dove, al campo 64, noto 
come Campo della gloria, si svolgerà un rito 
che è ormai divenuto simbolico: “porta un 
fiore al partigiano”, iniziativa, nata nel 2017, 
in risposta ai raduni nazifascisti al campo 10 
del Musocco dove, invece, sono sepolti i ca-
duti della Repubblica di Salò. Al Campo della 
gloria sono sepolti quattromila milanesi ucci-
si durante la Resistenza.

Le urla dei torturati
dalla banda Koch 

Villa Triste è l'appellativo di vari luoghi di tor-
tura usati dai nazifascisti durante gli ultimi 
anni della seconda guerra mondiale, quando 
viene istituita la Repubblica Sociale Italiana 
(Rsi).
Nel mese di giugno del 1944, il criminale di 
guerra Pietro Koch, con la sua banda, apre 
una Villa Triste anche a Milano, in via Paolo 
Uccello 17, in quella che, un tempo, era la 
Villa Fossati, nei pressi di Lotto.
Koch trasforma i locali sotterranei della villa 
in celle dove vengono ammassati fino a un 
centinaio di prigionieri politici.
Le urla dei seviziati, in quel tragico 1944, si 
sentono fin sulla strada. Al punto che parte 

della popolazione milanese che abita in zona 
rivolge un appello al ministro di giustizia 
della RSI Piero Pisenti, che, il 25 settembre di 
quello stesso anno, ordina la chiusura di Villa 
Triste. La famiglia Fossati, proprietaria della 
Villa, saputo dello scempio avvenuto, decide 
di non abitarla più e lasciarla in eredità a un 
istituto missionario, che a sua volta la dona a 
una congregazione di suore.
Nella villa di via Paolo Uccello, oggi, c’è una 
targa posta nel 1986, in occasione del qua-
rantesimo anniversario della Liberazione, che 
ricorda a tutti “un tragico luogo e una storia 
drammatica della Resistenza antifascista nel-
la nostra Milano”. Un luogo di quotidiane tor-
ture. Una riproduzione di questa targa figura 
anche nella sala del Consiglio del Municipio 
8, in via Quarenghi 21.

Il monito silenzioso, ma urlato e potente, della tragedia della guerra, 
la memoria di una disgrazia immane, dolorosa e nefasta che i nostri 
nonni hanno vissuto, è qui al campo n. 64 del Cimitero Maggiore, 
da tutti i milanesi conosciuto come il Musocco. Il linguaggio buro-
cratico dell’anagrafe cimiteriale l’ha classificato con un numero ma 
il Campo della gloria è simbolo perenne e omaggio storico a donne 
e uomini che si sono ribellati all’occupazione nazista e alla dittatura 
fascista, sacrificando la vita per la libertà di tutti. Quì, al campo n. 
64, giacciono 4 mila persone. Si celebrano in particolare 1.913 parti-
giani milanesi uccisi dai nazifascisti, 603 milanesi di origine ebraica 
morti nei campi di concentramento a causa delle leggi razziali, 459 
cittadini comuni deceduti anche loro nei campi di concentramento a 
causa della repressione politica, 294 militari (sempre milanesi) im-
pegnati nella lotta di Liberazione, 180 soldati morti nell’Egeo e 141 
uomini caduti fuori dall’Italia, nella lotta al fascismo e al nazismo.
Nel 1945 il Campo della gloria ospitava 60 partigiani caduti, poi An-
tonio Greppi, primo sindaco di Milano liberata, decise di far diventa-
re questo campo un luogo-simbolo affidando all’architetto Umberto 
Comolli la costruzione di una stella chiara, affiancata da sei pale la-
terali su cui scrivere tutti i nomi dei caduti. La prima pietra è stata 

posta tre anni dopo la fine della guerra, il 25 aprile 1948. All’interno 
è murata una pergamena commemorativa con scritto: “Ad iniziativa 
del Comitato onoranze caduti per la libertà di Milano e Provincia, 
viene posta, il 25 aprile 1948, la prima pietra. Monumento che ri-
corderà coloro che fecero eroico sacrificio della vita all’Italia e alla 
Libertà”. Nel 1977 il Campo della gloria viene ristrutturato: le tombe 
a terra vengono sostituite da cippi uniformi in pietra con le scritte 
commemorative, i nomi dei caduti milanesi nella lotta di Liberazio-
ne e quelli delle persone deportate nei campi di concentramento e 
il monumento di Comolli diventa la base per la grande scultura in 
bronzo del partigiano fucilato dello scultore Renato Marino Mazza-
curati. 
Durante i primi anni Duemila, con il pretesto di commemorare i 
caduti, Musocco diventa teatro di una messinscena da parte di un 
gruppo di filonazisti che issano bandiere con il rito del saluto roma-
no. È in risposta a questi gesti che, il 25 aprile 2017, lo stesso luogo 
diventa invece ritrovo e appuntamento fisso dell’iniziativa “Porta un 
fiore al partigiano”, organizzata dai Circoli Anpi (Associazione nazio-
nale partigiani d’Italia), Municipio 8, Radio Popolare e associazioni 
e movimenti sociali. 

Il Campo della gloria
memoria di una tragedia

Le lapidi al Campo della gloria e i fiori deposti sulla statua del partigiano. A destra, la targa a Villa Triste.

Il programma ufficiale di Palazzo Marino
Ore 9 - in piazza Tricolore deposizione di corone al Monumento alla Guardia di Finanza
9.15 - a Palazzo Isimbardi in corso Monforte 35, deposizione di corone
9.30 - a Palazzo Marino, in piazza della Scala 2, deposizione di corone presso la Lapide Medaglia d’Oro
10 - alla Loggia dei Mercanti, deposizione di corone
10.30 - al Sacrario dei Caduti, in largo Caduti Milanesi per la Patria, deposizione di corone
11 - al Monumento ai Quindici Martiri, in piazzale Loreto, deposizione di corone e interventi 
commemorativi
11.30 - al Conservatorio di Milano, in Sala Verdi, Concerto commemorativo in occasione 
dell’Anniversario della Liberazione
14.30 -  da corso Venezia a piazza Duomo, la tradizionale manifestazione cittadina con corteo e 
interventi pubblici
18 -  al Teatro alla Scala, Concerto per l’80° Anniversario della Liberazione, promosso da Anpi

La scaletta degli interventi
Ore 14 - in Porta Venezia si posizionerà la testa del corteo, mentre la restante parte si dispiegherà 
lungo il cavalcavia dei Bastioni.
14.30 - Partenza del corteo
16 - Piazza Duomo, inizio interventi
Presenta e coordina Primo Minelli, presidente del Comitato antifascista milanese
Interventi:
Giuseppe Sala - Sindaco di Milano
Sandra Gilardelli - Partigiana
Maurizio Landini - Segretario Generale Cgil                
Gianfranco Pagliarulo - Presidente Nazionale Anpi
Rappresentanti delle associazioni Fiap, Fivl, Aned, Anppia, Anei
Musiche partigiane (Emilio e gli Ambrogi)

Palinsesto delle iniziative 
nel Municipio 8
24 aprile mattina – Proiezione film per le scuole 
Genoeffa Cocconi – Sala Maestoso Anteo City Life  
25 aprile ore 10.30 - Porta un fiore al partigiano – 
Cimitero Maggiore
Quattro spettacoli
19 aprile ore 18 - Il fabbro partigiano - La Nave 
di Ulisse – Cooperativa Labriola • 23 maggio ore 
18 Amate la giustizia - Accademia Viscontea – Villa 
Scheibler • 6 giugno ore 21 Il prezzo della libertà 
- Accademia Viscontea – Cooperativa Labriola • 15 
aprile ore 20.45 Come siamo arrivati fino qui - 
Giulio Cavalli – Casa di Quartiere Lessona
Presentazione di quattro libri 
9 maggio ore 17.30 Attraversare la notte di 
Cristiana Cella – Casa di Quartiere Jacopino da 
Tradate • 16 maggio ore 16 La deportazione delle 
donne con Roberta Cairoli e Massimo Castoldi – Villa 
Scheibler • 20 giugno ore 16 2 giugno 1946 - 
Storia di un referendum di Federico Fornaro –  Villa 
Scheibler
Mostre e premiazione manifesti delle scuole
20-24 aprile Mostra su Resistenza, Repubblica, 
ruolo donne nell’ Assemblea Costituente ad opera 
degli studenti della scuola Frisi e Vico – Villa 
Scheibler •28 aprile/ 7 maggio Mostra manifesti 
concorso scuole e premiazione - Biblioteca Quarto 
Oggiaro • 23 maggio/5 giugno   Mostra 
manifesti concorso scuole - Biblioteca Gallaratese 
Settembre - Mostra manifesti concorso scuole 
- Biblioteca Accursio • 25 maggio/7 giugno 
-  Mostra Non chiamatele solo staffette -  Galleria 
Bonola – inaugurazione presso biblioteca 
Gallaratese
Altre iniziative
• Fine maggio:  Restituzione progetto Madri 
Costituenti da parte delle scuole - Municipio 8
• 6 giugno ore 17 Inaugurazione delle panchine 
tematiche di Piazza Rosa Scolari - Trenno

 25 Aprileil di paola blandi e paolo pozzi
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In piazzale Accursio la commemorazione dell’eccidio dei partigiani Arturo Capettini, Cesare Poli e Gaetano Andreoli.
Un quarto, Cesare Scotti, morirà nelle camere a gas

Un plotone d’esecuzione con le bare nel cortile

U na lapide e due murales, in piaz-
zale Accursio, ricordano alcuni 
episodi tragici avvenuti nel 1943, 

all’inizio della Resistenza, culminati con 
la fucilazione di tre partigiani, Arturo Ca-
pettini, Cesare Poli e Gaetano Andreoli. 
Con loro, in realtà, viene condotto alla 
fucilazione anche Angelo Scotti, avvocato 
milanese e membro del Comitato milita-
re del Comitato di liberazione nazionale 
lombardo. La sua pena viene però com-
mutata nella deportazione: morirà pochi 
mesi dopo, l’8 luglio 1944, nelle camere a 
gas del castello di Hartheim, in Austria. Il 
processo si svolge la mattina stessa dell’e-
secuzione davanti a un tribunale militare 
fascista ma la sentenza è già stata decisa. 
Ai quattro imputati viene contestata la 
partecipazione a una organizzazione ar-
mata clandestina della Resistenza, con 
accuse di detenzione di armi, propaganda 
antifascista e preparazione di azioni in-
surrezionali. Alle 12.30 del 31 dicembre 
1943 Capettini, Poli e Andreoli furono 
condotti al poligono della Cagnola. Nel 
cortile le bare erano già pronte. Il plotone 
d’esecuzione apre il fuoco poco dopo.
La memoria di quell’eccidio è ancora oggi 
presente nel quartiere. A poca distanza 

La mattina del 25 aprile, ogni anno vengono ricordati i patrioti uccisi il 31 gennaio 1943

I martiri fucilati al poligono
di tiro della Cagnola

ARTURO CAPETTINI (GIUSEPPE) Rinchiuso a San Vittore dal 19 
dicembre 1943 è interrogato e torturato dalle SS e vi rimane sino al 
31 dicembre quando verrà fucilato. In quei giorni nello stesso carcere 
sono rinchiusi anche la moglie Matilde Bottero (scampata a Mauthau-
sen) e il fratello Cesare (che invece morirà a Mauthausen il 4 marzo 
1945).  Il suo negozio di biciclette in viale Monte Santo era diventato 
un punto di riferimento per la Resistenza: vi transitano informazioni, 
armi e viveri destinati ai gruppi partigiani. Dopo l’8 settembre aderi-
sce alla 3ª Brigata Garibaldi GAP. Arrestato dai tedeschi il 19 dicembre 
1943 nei pressi della stazione di Mortara durante un controllo scattato 
dopo un’azione gappista contro un militare tedesco.

CESARE POLI Già combattente nella prima guerra mondiale, innu-
merevoli sono le sue operazioni di sabotaggio contro i nazisti. Colla-
bora con tutte le formazioni della lotta partigiana, nella raccolta e nel 
trasporto di armi, di viveri, d'indumenti e medicinali e nell'aiuto ai 
prigionieri. Arrestato una prima volta riesce a fuggire. È arrestato di 
nuovo il 24 dicembre del 1943 mentre inconsapevole dell'arresto di 
Capettini si sta recando proprio a casa sua. Al momento dell'arresto, 
nella sua casa viene trovato materiale di propaganda, una radio e armi.

GAETANO ANDREOLI Partigiano della prima ora. Milanese (classe 
1906) è uno dei primi coraggiosi patrioti in città. Gappista del Comi-
tato "Cinque Giornate”, tiene i contatti con i partigiani del colonnello 
Croce (Giustizia e libertà). È uno dei protagonisti della difesa del Monte 
San Martino, in Valcuvia, nel Varesotto, uno dei primi episodi della Re-
sistenza armata nel Nord Italia, che, tra il 15 e 19 novembre del 1943, 
fronteggia l'offensiva tedesca. Viene arrestato il 18 novembre. Condi-
vide con i suoi compagni le torture a San Vittore e con Capettini e Poli il 
martirio al poligono di piazzale Accursio il 31 dicembre 1943.

ANGELO SCOTTI Avvocato milanese, fa parte del Comitato Milita-
re Lombardo, una delle prime formazioni armate della Resistenza. 
È arrestato, con gran parte del Comitato, durante una riunione in 
casa sua, il 19 novembre del 1943, per la delazione di una spia. A 
San Vittore subisce con particolare accanimento le torture delle SS 
perché esponente di spicco della Resistenza. Gli viene offerto di ri-
chiedere la grazia. Rifiuta. Condotto al poligono di p.le Accursio per 
la fucilazione (le bare sono già nel cortile) alle 11 gli è comunicata 
la commutazione della pena di morte in ergastolo. Alle 12,30 il plo-
tone d'esecuzione esegue la fucilazione dei suoi compagni. Viene 
riportato a San Vittore. Deportato in Germania, nel luglio del 1944 
muore nelle camere a gas.

 25 Aprileil di paola blandi e paolo pozzi

dal luogo dell’esecuzione, in piazzale 
Accursio, sorge un cippo commemora-
tivo dedicato ai quattro partigiani. Nel 
2021, sulla facciata del Municipio dove 
ha sede l’ufficio anagrafe, i vigili urbani 
e l’azienda sanitaria, sono stati realizzati 
due grandi murali dagli artisti Ortica-
noodles (Wally e Alita), che raffigura-
no i martiri: Andreoli e Poli su un lato, 
Scotti e Capettini sull’altro. Un progetto 
promosso dal Municipio 8 insieme alle 
sezioni Anpi e alle scuole del territorio 
per mantenere viva la memoria della 
Resistenza. Ad Arturo Capettini, de-
corato con la Medaglia d’oro al valor 
militare della Resistenza, fu intitolata 
nel 1944 la 51ª Brigata Garibaldi Gap, 
costituita nell’Oltrepò pavese.
Durante la mattina del 25 aprile, come 
ogni anno, quell’episodio viene com-
memorato con la deposizione di una 
corona di fiori. 

“Cara mamma, quando 
riceverai questa mia

io non ci sarò più,
il piombo nemico

mi avrà già freddato.
Mi raccomando

a te i miei cari figlioli, 
baciali tanto per me 

come pure Tilde. 
Istruiscili finché siano 

buoni patrioti come lo fui 
io. Addio. Evviva l’Italia, 

evviva l’idea comune”.
Questa la lettera che Arturo Capettini 
scrisse poco prima di essere fucilato
da un plotone della milizia fascista

Ettore Muti il 31 dicembre 1943,
al poligono di tiro della Cagnola,

nei pressi di piazzale Accursio a Milano, 
insieme ad altri due partigiani:
Cesare Poli e Gaetano Andreoli.

Il murale che, in piazzale Accursio,
ricorda Capettini e Poli, su un lato,
e Andreoli e Scotti sull'altro lato. Sotto a 
sinistra,la lapide dove ogni anno, la mattina
del 25 aprile, viene deposta una corona di fori.
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 altro 25 AprileL‘ di saverio paffumi

Sono 11.000 le case del fascio che vengono adattate o costruite ex novo durante la dittatura di Mussolini, ma non tutta l’architettura
del ventennio era stilisticamente “di regime”. Casa Rustici di Giuseppe Terragni in corso Sempione 36, nel Municipio 8

La liberazione della bellezza
dagli anni del fascismo

S e un intellettuale di destra avesse 
scritto un libro che offre più di una 
chiave per apprezzare l’architettura 

del Ventennio, si penserebbe a una delle tan-
te riesumazioni ideologiche di cui si sente 
il cattivo odore ma non certo la mancanza. 
Gianni Biondillo però non è un intellettuale 
di destra, anzi. È uno scrittore famoso ed 
è un architetto che se non progetta edifici 
sa sezionarli e dare loro un senso con il ta-
lento del critico perfettamente consapevole. 
I lettori dei suoi romanzi ne rimangono sor-
presi? Fino a un certo punto, perché anche 
nella narrativa ha dato sfoggio di questo suo 
secondo talento. Sta di fatto che il suo La 
costruzione del potere – Perché l’architettura 
fascista non esiste, non è un favore fatto alla 
memoria dei cantieri littòrii, ma un atto di 
liberazione del nostro gusto personale. Li-
berazione dal pregiudizio, a volte palese, 
a volte inconscio, che ci impedisce di guar-
dare un palazzo costruito negli anni dell’E-
ra Fascista come fosse un edificio risalente 
a un periodo qualsiasi. Ovvero con la stessa 
serenità d’animo che ci consente di ammira-
re tanto le leggerezze del Liberty, quanto la 
colossale magnificenza delle piramidi egizie, 
senza odiare queste ultime, ad esempio, per-
ché costruite da schiavi, morti a migliaia di 
stenti e patimenti.
Piuttosto, ci insegna Biondillo, si tratta di 
distinguere tra le tante diverse espressio-
ni, fra le varie sfumature e oscillazioni tra 
quelli che, in quel periodo, appaiono i due 
estremi: il monumentalismo classicheg-
giante, esagerato e caricaturale, e il razio-
nalismo che condivideva la visione moder-
nista con altre esperienze in Europa e in 
America. Non è difficile immaginare quale 
dei due poli fosse il preferito dalla dittatura 
e dal suo duce. In mezzo, c’è una crescita 
incredibilmente proficua di costruzioni in-
teressanti e a volte straordinarie in tutta 
Italia e anche oltre, nelle ex colonie dell’e-
poca (per citare un luogo, Asmara, in Eri-
trea). Un solo numero: sono 11mila le case 
del fascio che vengono adattate o costruite 
ex novo nei vent’anni della dittatura.
Ma come quasi sempre accade non sareb-
be corretto dividere con una linea, alla la-
vagna, gli architetti buoni da quelli catti-

Paesaggi urbani e architettura littòria - Riscoprire la città superando la cornice del pregiudizio ideologico

Giuseppe Pagano-Pogatschnig
A lui è dedicata una via nel quartiere del Qt8. 
Il suo cognome istriano (Pogatschnig) è ita-
lianizzato in Pagano. Nasce a Parenzo (Istria) 

il 9 agosto 1896, 
morto a Melk (Mau-
thausen) il 23 aprile 
1945. Con i gruppi 
mazziniani istriani 
e triestini partecipò, 
giovanissimo, alle 
lotte irredentistiche. 
Volontario nell'Eser-
cito italiano duran-
te la prima guerra 

mondiale, più volte ferito e decorato, nel 
1919, partecipa pure all'impresa fiumana. Ri-
presi gli studi e laureatosi a Torino è fautore di 
un rinnovamento dell'architettura italiana in 
senso funzionalista e razionalista. In polemica 
aperta col monumentalismo piacentiniano e 
con i Piani regolatori ("sventratori" delle città 
antiche) del regime. Direttore della rivista Ca-
sabella, per evitarne la soppressione, quando 
durante la Seconda guerra mondiale viene ri-
chiamato, chiede di essere mandato al fronte 

vi. Ecco, il libro di Gianni Biondillo ci fa 
riconoscere quelle sfumature, in una ric-
chissima moltitudine di esempi, di nomi, 
di palazzi, di chiese. Ci aiuta a prendere 
nota di tutto ciò che merita di essere vi-
sto, conosciuto, goduto. Ha un difetto 
enorme: non ha foto. Ma il lettore sapiens 
darwinianamente si evolve e si adatta: usa 
il cellulare, il computer, interroga Google. 
E le foto le trova tutte, pagina dopo pagi-
na. Così il viaggio si compie, ci si imbatte 
in altre storie, altri racconti. La lettura si 
espande, si allarga a dismisura.
L’autore sorride e conferma: l’ha fatto ap-
posta. “Altrimenti sarebbe costato un pa-
trimonio. Enorme, scomodo, inconsulta-
bile”. 

Architetti fascisti?
No, martiri antifascisti 
deportati nel lager 

La mappa dei luoghi a Milano e nelle periferie
• Palazzo della Triennale - Viale Alemagna - Giovanni Muzio • Torre Littoria (Torre Branca) - Parco 
Sempione – Gio Ponti • Casa Ponti – via Randaccio 9 – Gio Ponti, Emilio Lancia • Casa Rustici – corso 
Sempione 36 - Giuseppe Terragni • Palazzo del Toro – piazza San Babila – Emilio Lancia • Torre Snia 
Viscosa – piazza san Babila – Alessandro Rimini • Ex Garage Traversi – piazza San Babila – via Bagutta – 
Giuseppe De Min e Alessandro Rimini • Palazzo Fidia – via L. Melegari 2 – Aldo Andreani • Villa Necchi 
Campiglio – via Mozart – Piero Portaluppi e Tommaso Buzzi • Palazzo Civita – Piazza Duse -Gigiotti Zanini
• Palazzo della Società Buonarroti Carpaccio Giotto – via Salvini – Corso Venezia - Piero Portaluppi
• Palazzo e Torre Rasini -Porta Venezia – Emilio Lancia e Gio Ponti • Casa Feltrinelli – via Manin 37 
– Alberico e Ludovico Barbiano di Belgioioso • Camera del Lavoro – corso di porta Vittoria - Angelo 
Bordoni, Luigi Caneva e Antonio Carminati • Ca’ Brutta – via Moscova 14 – Giovanni Muzio • Palazzo 
dell’Informazione– già sede Popolo d’Italia – piazza Cavour – Giovanni Muzio • Palazzo di Giustizia 
– C.so di Porta Vittoria – Marcello Piacentini • Palazzo dell’Arengario – P.zza Duomo – Griffini-Magistretti- 
Muzio-Portaluppi • Palazzo Missori e Palazzo dell’INPS – piazza Missori – Marcello Piacentini  • Casa 
del fascio primigenia -via delle Fosse Ardeatine – Paolo Mezzanotte • Palazzo della Borsa - Piazza 
Affari – Paolo Mezzanotte • Università Cattolica largo Gemelli – Giovanni Muzio • Tempio della Vit-
toria Sacrario dei Caduti Milanesi – largo Caduti Milanesi per la Patria – Giovanni Muzio • Stazione 
Centrale – piazza Duca d’Aosta – Ulisse Stacchini • Chiesa di Santa Maria Annunciata in Chiesa 
Rossa – via Neera 24 – Giovanni Muzio • Università Bocconi – via Roberto Sarfatti – Giuseppe Pagano
Quartiere Fabio Filzi – viale Argonne, via Dalmazio Birago – Franco Albini, Renato Camus e Giancarlo 
Palanti • Villa Figini detta Casa Palafitta - Via Ettore Perrone di San Martino, 8 – Luigi Figini • Quar-
tiere Mazzini (ex Regina Elena)  – piazzale Ferrara al Corvetto – Giovanni Broglio • Quartiere IACP 
(ex IFACP) – via Lorenteggio – Giovanni Broglio

ma dopo il settembre 1943, Giuseppe Paga-
no aderisce al Partito socialista ed entra nella 
Resistenza. Arrestato dai fascisti, incarcerato a 
Brescia, progetta e realizza un'evasione collet-
tiva. Ripreso, dopo essere stato torturato dai 
fascisti della "banda Koch", viene consegna-
to ai tedeschi e deportato a Bolzano  e di lì a 
Mauthausen e a Melk. Si spegne nel lager, alla 
vigilia della Liberazione. Una lapide, a Massa 
in via Santa Chiara, ne ricorda il sacrificio. Tra le 
opere di Pagano, la sede dell'Università Boc-
coni a Milano.

Lodovico Barbiano di Belgiojoso
Nato a Milano il 1° dicembre 1909, morto 
a Milano il 9 aprile 2004. È ricordato, nel-
la storia dell'architettura moderna italiana, 

come il fondato-
re dello studio 
B.B.P.R. e per opere 
come la Torre Ve-
lasca o il Quartie-
re Gratosoglio di 
Milano, realizzati 
secondo i dettami 
d e l l ' a rc h i t e t t u ra 
razionalista. Ma 
sono la sigla dello 

studio e i Memorial italiani a Mauthausen 
e Auschwitz, insieme alle poesie e ai dise-
gni realizzati durante la prigionia, a rivelare 
la tempra di Belgiojoso (classe 1909), un 

Se passi, distratto, su corso Sempione,
all’altezza del civico 36, non puoi fare a meno
di girarti ed esclamare “Bella casa!
Singolare, cos’è?” Ecco, appunto:
è Casa Rustici dell’architetto Giuseppe Terragni,
massimo esponente del razionalismo italiano.
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 altro 25 AprileL‘ di saverio paffumi

G ianni Biondillo, come è nata l’idea di 
questo libro?
«Sono stato contattato dal direttore 

della saggistica di Marsilio – normalmente, io 
pubblico per Guanda – e mi ha proposto di scri-
vere una guida sull'architettura fascista. Io non 
credo neanche che esista un'architettura fascista 
in senso stretto. Ti scriverò il libro, ho risposto, 
ma non sarà il libro che hai in mente tu. Alla fine 
ha detto che gli piaceva ancora di più».

Il tema ti intrigava
«È il punto di approdo di un percorso lunghis-
simo, se tieni conto che nel 2016 ho pubblicato 
Come sugli alberi le foglie (vincitore del Premio 
Bergamo, NdR.), un romanzo sui futuristi in-
terventisti e la prima guerra mondiale e nel 
2023 Quello che noi non siamo (Premio Bagut-
ta, NdR.), un romanzo storico sugli architetti 
razionalisti milanesi che poi entreranno nella 
Resistenza. Sono anni che studio queste cose, 
dai tempi del Politecnico, quando ero studente. 
In un certo senso questo saggio è il “manuale” 
che compendia i due romanzi storici».

Là i personaggi, gli uomini, le vite, qui i profes-
sionisti, le città, le opere. Ma si legge volentie-
ri anche senza aver letto i romanzi.
«C’è chi nasce fascista e muore partigiano o 
nei campi di concentramento, come Giuseppe 
Pagano e Gian Luigi Banfi. Da studente li vivi 
come personaggi mitologici, che però hanno 
prodotto costruzioni, edifici, oggetti di design, 
vere e proprie opere d’arte, riconosciute e stu-
diate in tutto il mondo… e molto meno in Ita-
lia, dove tutto attraversa il pregiudizio: parlare 
di architettura fascista significa entrare dentro 
una cornice ideologica che da destra viene in-
terpretata in un modo e da sinistra viene inter-
pretata in un altro, ecco perché nel mio libro 
cerco di smontare questa cornice. Dimentica-
tevi quell’espressione e cercate di arrivare den-

Il Palazzo di Giustizia di Milano, l’ex Casa del fascio di Como, due opposti figli della stessa epoca. Una lotta di potere, tra Milano e Roma,
da un quartiere all’altro. Nel capoluogo lombardo c'era più possibilità di sperimentare 

Tra monumentalismo e razionalismo
il genio che il Duce non capiva

Intervista - Gianni Biondillo, lo scrittore che nel libro La costruzione del potere spiega vizi e virtù dei cantieri fra gli anni Venti e Trenta del Novecento

tro le opere, di capire le differenze, le qualità e 
le non qualità, le brutture. Superando anche la 
lente deformante del degrado, in quei quartieri 
popolari che a inizio secolo rappresentarono 
un progresso e ora sono semi abbandonati: per 
esempio lo IACP al Lorenteggio, Regina Elena 
(ora Giuseppe Mazzini) al Corvetto, firmati da 
Giovanni Broglio che, nato proletario lui stes-
so, all’edilizia popolare ha dedicato la vita».

Ecco, entriamo nel vivo. Mi pare che agli estre-
mi vi siano due nomi: Marcello Piacentini, 
uomo di potere, interprete del monumentali-
smo e Giuseppe Terragni, punta di diamante 
del razionalismo, moderno e lungimirante.
«Piacentini e Terragni sono due esempi, in 
qualche modo le due polarità e in mezzo ci 
sono mille possibili sfumature, 50 sfumature 

di grigio fra l'uno e l'altro, fra il nero e il bian-
co, ma non è una valutazione politica quella 
che sto facendo, perché poi magari se entri 
dentro la vita personale dei due personaggi 
scopri che Terragni, il più rivoluzionario, il 
più geniale, il poeta dell'architettura italiana 
del 1900, politicamente era un inetto, non ci 
capiva niente, era un generico fascista perché 
suo fratello era il podestà di 
Como, perché aveva la tesse-
ra, aveva tutte quelle aderenze. 
Dall'altra studiando la biogra-
fia di Piacentini, che è quello 
che ha costruito l’immagine 
stessa del potere fascista, so-
prattutto negli anni Trenta, che 
ha dato l’idea dell’architettura 
littoria, monumentalista, sco-
pri che lui la tessera l’ha presa 
molto tardi, che all’inizio in 
realtà era protetto dalla mas-
soneria, quindi l’aderenza po-
litica non ha nulla a che vedere 
con l’aderenza stilistica, formale». 

Del resto Piacentini ha lavorato prima, duran-
te e anche dopo il fascismo.
«Sì, Giulio Andreotti lo ingaggiò per finire i la-
vori del giubileo del 1950. A differenza di altri 
artisti, l’architetto deve essere per forza ricono-
sciuto dal potere, se non costruisce non esiste: 
non dipinge una tela, non scrive una poesia di 
nascosto. Tira su una torre, un palazzo. Ter-
ragni, più giovane di una generazione, era un 
idealista, era uno che guardava la Bauhaus, che 
guardava Le Corbusier, che guardava il nord 
Europa, che cercava di svecchiare, di aggiorna-
re il linguaggio tronfio di un'architettura ita-
liana ancora impantanata nel classicismo, nella 
Romanità e in tutte quelle pesanti linee guida. 
Se Piacentini è l'espressione dei bolsi professo-
ri dell'accademia, Terragni è l'alfiere di questi 
giovani punk del Gruppo 7 (autori del manife-
sto del razionalismo, del 1926) che arrivano e 
vogliono sfasciare tutto, ricominciare da capo. 
Facevano anche un po' di paura, perché mette-
vano in gioco dinamiche di potere consolida-
te. (Con Terragni nel Gruppo 7 c’erano Luigi 
Figini, Gino Pollini, Guido Frette, Sebastiano 
Larco Silva, Carlo Enrico Rava, e Ubaldo Ca-
stagnoli, poi sostituito da Adalberto Libera, 
NdR.)».

E Mussolini, aveva preferenze?
«Lui non aveva un vero interesse per tut-
ta l’arte che l’amante Margherita Sarfatti gli 
aveva portato in dono, gli bastava che l’ar-
chitetto o l’artista si dichiarasse fascista e 
fosse legato al potere. Non a caso Terragni 
non ebbe spazio a Roma, il manovratore 
plenipotenziario era l’altro. Eppure quei gio-
vani geniali paradossalmente influenzarono 
i più bravi degli anziani: nomi come Giovan-
ni Muzio, Gio Ponti, Giovanni Michelucci: 
basta vedere, degli stessi architetti, le opere 
realizzate negli anni Venti e poi quelle pro-
gettate dieci anni dopo, negli anni Trenta. 
Perfino lo stile di Piacentini cambia. Cosa 
è successo in mezzo? C’è stato il Gruppo 7, 
è arrivata la rivoluzione del razionalismo e 
del movimento moderno. Resta il fatto che 
il Palazzo di Giustizia di Milano (Piacenti-
ni) è monumentale, ma la Casa Del Fascio 
di Como (Terragni) è un monumento vero».

Emerge una dualità Roma – Milano. Anche 
allora.
«Sì, nel libro faccio un confronto: da una par-
te la mostra del decennale fascista a Roma e 
dall'altra la Triennale del 1933 a Milano. Rac-
conto come Milano fosse la città dinamica 
dove poteva nascere questo atto di rivoluzione 
formale, perché era predisposta alla trasfor-
mazione, piena di industrie, di fabbriche, un 
motore economico. Roma invece si portava 

dietro l’eredità millenaria dell’An-
tica Roma come una specie di 
fardello e quindi diventa il gran-
de laboratorio di Mussolini, che 
decide di farne la sua capitale, 
vi concentra l’amministrazione 
e la burocrazia, porta i militari, 
importa i cittadini (che all’inizio 
del Novecento erano inferiori a 
quelli di Milano e Napoli)».

Significa che a Milano c’era più 
libertà, più possibilità di speri-
mentare?
«Inevitabile, perché più ti al-
lontani dal centro, più ti allon-
tani dal controllo. E poi l’Italia 

è il paese delle cento città, se avevi il podestà 
minimamente illuminato o l’uomo di potere 
con un minimo di spazio di manovra, per 
quanto la finestra di Palazzo Venezia fosse 
sempre accesa (sai, il mito del duce sempre 
al lavoro), insomma, chi aveva un minimo di 
spazio di autonomia se lo gestiva, chi aveva 
intelligenza ce la metteva, chi non ce l’aveva 
gestiva in maniera codina e senza vero inte-
resse. Da una parte l’imprenditorialità milanese 
dichiarava l’adesione al regime per convenienza, 
ma allo stesso tempo curava i propri interessi e 
fra questi c’era l’affidamento delle costruzioni a 
gente capace veloce, attenta alle dinamiche fun-
zionali. Non è soltanto una questione formale 
di stile, è un modus operandi, è un pensiero, un 
modo di stare nel mondo, capisci? Milano era 
un luogo di attrazione di talenti. Roma era un 
attrattore invece della monumentalità accade-
mica».
			                           
Gianni Biondillo
La costruzione del potere 
Perché l’architettura fascista non esiste
Marsilio
320 pagine – 19 Euro

combattente per la libertà e la democrazia. 
La sigla dello studio, innanzi tutto: quel 
B.B.P.R. sta, infatti, per Belgiojoso, Banfi, 
Peressutti, Rogers, i nomi dei giovani ar-
chitetti che nel 1932, fondarono lo studio. 
Dopo la Liberazione, lo studio viene riaperto 
senza Gian Luigi Banfi, ucciso con il gas 
a Gusen, sottocampo di Mauthausen, pochi 
giorni prima della fine della guerra. Duran-
te l'occupazione nazifascista lo studio, già 
in pratica smembrato nel 1938 con la pro-
mulgazione delle leggi razziali, diventa un 
punto di riferimento per la Resistenza mila-
nese e per il movimento Giustizia e Libertà, 
ma cessa ogni attività quando Belgiojoso e 
Ban+ (Peressutti sfugge alla cattura) vengo-
no arrestati per una delazione e tradotti a 
Mauthausen. Barbiano di Belgiojoso riesce 
a sopravvivere (morirà a Milano il 9 aprile 
2004) scrivendo poesie e disegnando su 
pezzetti di carta, perché sa il tedesco e sa 
usare il tornio. Nel 2002 a Lodovico Bar-
biano di Belgiojoso è stata assegnata, dalla 
Presidenza della Repubblica, la Medaglia 
d'oro alla Cultura.

Gian Luigi Banfi
Fratello di Arialdo Banfi e collega di Lodovico 
Barbiano di Belgiojoso, fa parte dello Studio di 
architettura BBPR. Architetto e urbanista mila-
nese, nasce il 2 aprile 1910, muore nel lager di 
Mauthausen-Gusen il 22 aprile 1945. Arrestato 

a Milano il 21 marzo 
del 1944 col collega 
Barbiano di Belgiojo-
so, Banfi, chiamato 
f a m i g l i a r m e n t e 
Giangio, è rinchiuso 
a Fossoli. Trasferito a 
Bolzano-Gries vi re-
sta circa una settima-
na poi è deportato 

nel lager di Mauthausen-Gusen con Belgiojoso. 
Banfi non sopravvive alle privazioni e muore 
alla vigilia della Liberazione. Alla moglie, che 
lasciava col figlioletto, aveva scritto nell’ultimo 
messaggio da Bolzano: “Credo di più alla fine 
naturale; senti il dolore di tutti che è grande 
come il tuo”. Oltre che nella sigla dello Studio di 
architettura, il suo nome è ricordato a Milano in 
una strada che gli è stata intitolata. Di Gian Luigi 
Banfi, parla Aldo Carpi nel Diario di Gusen, pub-
blicato nel 1993 dall’Einaudi. Scrive il compa-
gno di pena, che lo ha assistito sino all’ultimo: 
“Il giorno prima di morire è sceso dal suo letto 
ed è venuto da me: “perché ti alzi? Riposati”, gli 
ho detto. Lui mi ha guardato e basta, con degli 
occhi, è difficile dire che occhi: certamente di-
sumani. Non c’era né dolore né terrore. Erano 
terrorizzanti. Non terrorizzati, terrorizzanti. Poi è 
tornato al suo letto a castello”.

(Fonte: Anpi) 

Gianni Biondillo
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Quella di Dion Francis DiMucci è una 
carriera leggendaria iniziata nel 1957 
con il suo primo singolo e continua-

ta poi con gli straordinari successi di fine anni 
Cinquanta ed inizio anni Sessanta, passando 
dall’iniziale rock ‘n’ roll, doo-wop e pop, al 
blues, al country, al gospel e al rock. È salito 
sul palco assieme ad artisti come Bruce Sprin-
gsteen, Paul Simon e Lou Reed, che lo citano 
tra le loro prime influenze musicali, e conti-
nua regolarmente a pubblicare dischi sempre 
di buona/ottima qualità per ben otto diversi 
decenni. Questo nuovo album, The Rock’n’Roll 
Philosopher, è un po’ la colonna sonora della 
sua autobiografia che ha lo stesso titolo, con-
tiene sedici brani, con diverse riletture di pezzi 

di Giuseppe Verrini

L’energia inesauribile di un mito del rock
Le segnalazioni di Beppe
Warren Zevon - Epilogue: Live At Edmonton 
Folk Music Festival,voto: 8
Marty Stuart & His Faboulous 
Superlatives - Space Junk, voto: 7.5
Carl Perkins -Some Things Never Change, 
voto: 7.5
Sergio Endrigo - Collection, voto:7.5
AA.VV. -Con Il Cuore Nella Rivolta. Canzoni 
Sulla Resistenza, voto:7.5
Upupayama - Live At Fuzz Club Festival 
2025, voto:7

verrinigiuseppe@gmail.com

di Simone Sollazzo

Franco Battiato: il raro equilibrio tra l’assoluto e il pop

già conosciuti e presenti su album precedenti. 
Ci sono i suoi tre grandi successi Ruby Baby, 
Runaround Sue, The Wanderer tratti dall’al-
bum New Masters (2023), quattro brani dallo 
strepitoso Stomping Ground (2021) che vedo-
no la presenza di grandi chitarristi come Eric 
Clapton, Joe Bonamassa, Mark Knopfler e 
Sonny Landreth. Non mancano una manciata 
di brani nuovi come l’iniziale I’m Your Gan-
gster Of Love, potente rock-blues che mostra 
subito la gran forma del nostro ottantaseien-
ne rocker, e New York Minute, un trascinante 
brano doo-wop anni Cinquanta. È un grande 
piacere l’ascolto di questo disco per uno dei 
rocker che ha fatto la storia della musica e che 
continua a sfornare deliziosi dischi.

Si può abitare l’intelligenza senza tra-
sformarla in distanza. Si può essere 
profondi senza perdere il contatto con 

la terra, con le persone, con il tempo che si 
sta vivendo. Si può parlare al grande pub-

blico mantenendo un tono aulico, raffinato, 
mai indulgente. E, soprattutto, si può viag-
giare tra i territori del suono, della filosofia 
e del misticismo senza smarrire un’identità 
precisa. Essere sperimentatori e insieme 
narratori popolari, esploratori dell’assoluto 
con i piedi ben piantati nella contempora-
neità. Questo equilibrio raro ha un nome e 
un cognome: Franco Battiato. Raccontarlo 
significa confrontarsi con una figura che ha 
attraversato il Novecento e il nuovo mil-
lennio come un viaggiatore dello spirito. Il 
Lungo Viaggio, diretto da Renato De Maria, 
prova a restituirne la complessità senza in-
gabbiarla in una narrazione didascalica. E 
riesce nell’impresa più difficile: evocare sen-
za ridurre. Il film costruisce un percorso per 
quadri emotivi, come una suite. Dalla Jonia 
natale alla Milano delle avanguardie, dalla 

stagione sperimentale degli anni Settan-
ta – tra minimalismo ed elettronica – fino 
all’esplosione pop degli Ottanta, quando 
Battiato dimostra che si possono scalare le 
classifiche citando Gurdjieff e la fisica quan-
tistica. La sua è stata un’operazione radicale: 
portare l’ermetismo nel mainstream senza 
tradirne la sostanza. De Maria sceglie l’ellissi 
come cifra stilistica. Alcuni passaggi sono 
condensati, ma la scelta è coerente: Battiato 
non è mai stato lineare. La sua traiettoria è 
fatta di deviazioni, ritorni e silenzi. Una cro-
nologia esaustiva avrebbe tradito l’idea di 
ricerca continua che lo ha definito.Il cuore 
del racconto resta l’uomo: il rapporto con la 
madre Grazia, l’amicizia con Juri Camisa-
sca, i sodalizi con Alice, Giuni Russo, Giusto 
Pio. Non semplici collaborazioni, ma veri 
laboratori creativi dove la canzone si apriva 

alla spiritualità orientale e alla musica col-
ta. Battiato è stato un autore totale, capace 
di dialogare idealmente con Brian Eno o 
David Bowie, ma con una radice profonda-
mente mediterranea. Straordinaria la prova 
dell’attore Dario Aita, che evita ogni carica-
tura e lavora per sottrazione: nei semitoni, 
nello sguardo. Non imita Battiato, lo evoca. 
Il Lungo Viaggio non è un’agiografia, ma un 
invito all’ascolto. Ricorda quanto sia attuale 
l’opera di Battiato: per la tensione etica, l’a-
pertura interculturale, la ricerca di elevazio-
ne mai disgiunta dalla realtà. Più che un do-
cumentario, è un’esperienza sensoriale. Una 
“terapia Battiato”: sospesa, necessaria. Già 
trasmesso su Rai1 e disponibile su RaiPlay, 
è un’opera che non si guarda soltanto — si 
attraversa. E, come ogni vero viaggio, lascia 
qualcosa di irreversibile in chi lo compie.

«Inizio fioritura, cince, co-
dirossi, fringuelli, picchi, 
gheppi, folaghe, nitticore 

e tante altre specie in attività a co-
struire i propri nidi dove deporre 
al più presto le uova». È un invito 
per la giornata di Pasquetta – il 6 
aprile – e arriva dal bosco di Van-
zago, dove il Wwf offre un’apertura 
straordinaria di questa oasi (una 
ventina di km ad Ovest di Milano) 
e propone visite guidate di circa 2 
ore (bisogna prenotare scrivendo a 
boscovanzago@wwf.it, costa da 4 
a 10 euro). C’è anche un’area dove 
si può fare il picnic tradizionale, 
ma non si possono portare cani, 
neppure al guinzaglio. Non è tut-
to, perché, sempre lunedì 6 aprile, 
alle 15, ma anche sabato 18, il Wwf 
propone un altro invito nell’oasi di 
Vanzago, in occasione della libera-
zione dei ricci curati al Cras (Cen-
tro Recupero Animali Selvatici). 
Tempo di fioriture e di passeggiate 
anche nel Parco Ticino: ancora per 
il giorno di Pasquetta, a Robecco 

sul Naviglio (frazione Casterno) 
torna la tradizionale marcia dei 
ciliegi in fiore che – avverte l’orga-
nizzazione – si terrà con qualsiasi 
condizione meteo. Tra “i sentieri 
fioriti della valle del Ticino” sarà 
possibile scegliere fra tre percor-
si da km 5,5, km 13 o km 21,5 e 
tagliare il traguardo nei pressi 
della risottata finale, anch’essa tra-
dizionale. Le iscrizioni si posso-
no fare via WhatsApp ai numeri 

339.2646819 o 333.6609627, ma 
quelle individuali vengono accet-
tate fino alla partenza della marcia. 
Passeggiate ed escursioni per am-
mirare il risveglio primaverile, an-
cora nel territorio del Ticino, an-
che dal Centro Parco la Fagiana 
a Pontevecchio di Magenta (anche 
qui però i cani non sono ammessi) 
o a Tornavento (Lonate Pozzolo), 
al Centro Parco ex Dogana Au-
stroungarica.

Pasqua e Pasquetta: è tempo di fioriture 
e passeggiate nel Parco Ticino

di Laura Guardini

Paola Blandi, giornalista e so-
cia di Freemedia (editore de 
il SUD Milano e il Nord Ovest 

Milano), vanta una solida esperien-
za in campo teatrale, radiofonico e 
televisivo. Già autrice di biografie 
e testi per grandi interpreti della 
canzone italiana, ha recentemente 
esordito nella narrativa con il ro-
manzo L’amore connesso. Protago-
nista è Carla, una donna giunta a 
quell’età matura 
in cui, allentata 
la pressione degli 
impegni, riaffio-
rano slanci e desi-
deri sopiti. Spinta 
dalla voglia di 
rimettersi in gio-
co, si iscrive a un 
sito di incontri: 
una scelta soste-
nuta dall’amica 
Roberta e dal 
misterioso vicino 
Enrico, la cui au-
tentica natura emer-

gerà nel corso della storia. L’autrice 
accompagna la protagonista con 
uno sguardo curioso e vivace, ana-
lizzando con acume la condizione 
di una generazione di donne impe-
gnate che, arrivate a un giro di boa, 
scommettono su un futuro fatto di 
passioni. Con ironia e leggerezza, 
Paola Blandi esplora le nuove mo-
dalità relazionali del web, il gioco 
delle identità fittizie create per in-

curiosire l’altro e le inevitabili 
delusioni del passaggio 
dal virtuale al reale. Il 
tutto filtrato dalla con-
sapevolezza dei limiti 
del nostro tempo, ma 
anche dalle possibilità 
che si possono cogliere 
con ottimismo.

Paola Blandi 
L’amore connesso 
Pubblicato dall’autrice 
tramite piattaforma 
Self-publishing
109 pagine, 12 euro

Identità digitali: il coraggio 
di ricominciare a ogni età

di Tiziana Pulcrano
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Identità digitali: il coraggio 
di ricominciare a ogni età

di Edgar Meyer*

Il “cane da cucco”: quando Fido diventa Cupido in città

Le soluzioni al cruciverba e al rebus si trovano
sul prossimo numero del Nord Ovest MilanoEnigmisticaEnigmistica

 di primavera di primavera
di Stefano Morelli

Mike, il guerriero gentile che aspetta una casa
Un cane di 3 anni e una storia di grande resilienza. Mike, recuperato 
in Sicilia dopo un probabile investimento che gli ha causato una 
frattura alla zampa, è stato accolto dalle volontarie dell’associazione 
milanese Diamoci la Zampa. «Ci hanno chiesto aiuto e lo abbiamo 
accolto senza esitazioni», spiegano dall’associazione. «Faremo tutto 
il necessario per curare la sua zampetta». Nonostante le difficoltà 
vissute in strada, Mike si è rivelato un cane straordinario: intrapren-
dente, sensibile e riflessivo. Un carattere gentile e carino che na-
sconde la forza di chi è riuscito a sopravvivere al randagismo anche 
con una mobilità ridotta. Ora Mike si trova in un rifugio a Milano, 
pronto a lasciarsi il passato alle spalle. Cerca una famiglia che sap-
pia apprezzare la sua dolcezza e la sua voglia di vivere.
Per info:tel. 347.5486359 – www.diamoci-la-zampa.it 
vivianadlzdue@gmail.com

1. Immagine 1 – 8. C’è quello confesso – 9. Non alta – 11. Un disco musicale – 13. Confederation of European Baseball (sigla) – 15. 
Comune in provincia dell’Aquila – 16. Frivolo chiacchierio – 19. Esercitare con assiduità – 20. Lo scrittore Pennac (iniziali) – 22. 
Immagine 2 – 24. Inizio d’eucarestia – 25. Immagine 3 – 26. Oscillare tra due stati d’animo – 28. Comprendono WC e bidet – 29. 200 
romani – 31. Relativi allo studio della struttura della frase – 33. Una caffettiera per uso domestico – 34. Il primo pronome – 35. 
L’ingresso di un hotel – 37. Uno a Dover –38. Ottava e nona in classifica – 39. Un filosofo idealista tedesco –
40. Immagine 4 – 41. Affuente del Volga.

C on la primavera si allungano le 
passeggiate con i cani e, grazie 
alla loro presenza, aumentano 

le possibilità di socializzare. È una 
tendenza che sta prendendo piede, 
come dimostra la storia di Chiara Ru-
bino: «Ero single non per scelta, ma 
perché non trovavo un compagno 
serio. Ora ce l’ho grazie a Irene», che 
non è l’amica del cuore, ma una sim-
patica meticcia dallo sguardo vispo. 
Chiara è stata fortunata, ma la sua ca-
gnolina l’ha sempre aiutata a coltivare 
rapporti umani, fino al “colpo grosso”: 
il fidanzato, conosciuto in un’area cani 
del Sud Milano grazie anche alla com-
plicità di Bodo, il divertente 
incrocio adottato dal part-
ner. Una scena che ricorda i 
classici Disney, da La Cari-
ca dei 101 a Quattro bassot-
ti per un danese, dove i pet 
sono la scintilla dell’amore. 
Quello di Chiara non è un 
caso isolato. A Milano, me-
tropoli segnata dalla fretta e 
da una crescente diffidenza, 
i cani svolgono una funzio-
ne sociale fondamentale. Al 
parco, mentre loro giocano, 
i “tutori” fanno conoscenza. 
In un’epoca di incertezze, la 
presenza di un cane rassicu-
ra e rende naturale un approccio che 
altrove risulterebbe artificioso. Attac-
care discorso tra proprietari è faci-
lissimo: l’argomento di dibattito è lì, 
sotto gli occhi. «Avere un cane in città 
consente di venire a contatto con altre 
persone in modo positivo», conferma 
Giorgio Sergi, cinofilo convinto. «Si 
allacciano amicizie e ci si riappropria 
del territorio. Parchi e aree cani sono 

noto grazie alla pet therapy, 
ma la loro funzione di “Cupi-
do” è una tendenza consolidata 
tra i molti single a passeggio. 
«Le ragazze apprezzano il 
mio Golden retriever», sorri-
de Edoardo, «tanto che i miei 
amici a volte me lo chiedo-
no in prestito per attaccare 
bottone». E spesso il trucco 
riesce. Insomma, il “cane da 
cucco” è una realtà. «Per anni 
il mio beagle Chuck è stato 

complice delle mie avventure amoro-
se», ricorda Mario Dusi, oggi afferma-
to avvocato milanese. «Nei giardinetti 
di piazzale Libia Chuck spopolava. 
Quante ragazzine ho approcciato gra-
zie al vecchio Chucky...».

* Presidente di Gaia Animali & 
Ambiente OdV, è consulente di enti 
pubblici e autore di pubblicazioni, libri 
e saggi 

ormai luoghi di socializzazione, dove 
ci si ritrova agli stessi orari». Da ciò 
emerge anche una sorta di “sociolo-
gia canina”. Edoardo Casolari osserva: 
«Ho notato che tra proprietari ci si ri-
trova con cani simili per dimensioni 
e caratteristiche. Poco più in là si ra-
dunano i padroni di pitbull; si creano 
gruppi distinti». 
Che i cani avessero poteri curativi è 
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È
L'amore connesso

seconda puntata

evidente che il Professor Enrico Dabbene se ne frega delle innume-
revoli lettere ricevute dall'amministratore, soprattutto a seguito delle 
mie proteste. Approfitta del fatto che vive a pianterreno, che intorno 
alla casa c'è un bel giardino, così ogni mattina e ogni sera apre il por-
tone della nostra scala e fa uscire quel cane enorme, peloso, nero e 
scontroso. Suono con vigore il campanello Mi apre subito. Sorride. 

Indossa jeans e maglietta che lo ringiovaniscono molto. Quando lo incontro du-
rante la settimana in giacca e cravatta Regimental sembra un vecchio. In questo 
momento è senza occhiali e, nonostante lo sguardo miope, noto che le iridi sono 
di un bel blu scuro. Colore raro.
"Buongiorno Signora Conti.”
"Senta Professore, il cane ha lasciato un ricordino proprio vicino all'ingresso... 
non mi pare il caso... già lei lo lascia uscire da solo tutte le mattine... ma se poi 
non sa nemmeno contenersi!"
"In effetti sono molto sorpreso perché le confesso che le abitudini di Arturo non 
sono queste. I bisogni per così dire “grossi” li fa la sera quando lo accompagno 
e le assicuro, Signora, che come da regolamento comunale io raccolgo sempre le 
sue deiezioni. Il mattino prima di colazione si limita a fare un bisognino liquido, 
al volo, e ha imparato che deve andare nell'angolino in fondo, dove non ci sono 
fiori e non può fare danni. Quindi sono molto dispiaciuto di questo disdicevole 

di paola blandi

strappo alle regole e le assicuro che il cane verrà redarguito severamente. Mi 
accerterò personalmente che lo spiacevole incidente non si ripeta."
Mi sta prendendo in giro - è chiaro - ed io sto facendo la figura della cretina.
"Spero non accadrà più!" balbetto voltandomi prima di perdere ogni residuo di 
dignità. 
Il professore mi congeda con un leggero inchino e una faccia da schiaffi. Dietro 
di lui Arturo mi guarda con con la stessa espressione strafottente del padrone. 
Corro in casa a rispondere al telefono. È Lorenzo, il migliore amico del mio 
defunto marito e oggi il mio amico del cuore. Mi butto sul letto e gli racconto 
tutto dell’odioso professore e lui come sempre riesce a sdrammatizzare a trovare 
le parole giuste per consolarmi. 
“Venerdì ti porto fuori a cena” conclude e io penso che sono fortunata ad avere 
degli amici speciali come lui e Roberta, la mia unica vera amica, compagna di 
banco fin dai tempi del liceo. 
Lorenzo è il classico scapolo d'oro (ora d'argento). Oltre che un bell'uomo, ele-
gante e deliziosamente brizzolato, è una persona arguta, un gran lavoratore e 
non gli mancano i mezzi economici. Un ottimo partito che le mie amiche single 
hanno tutte tentato invano di accaparrarsi. Ma lui non si è mai sposato e qual-
cuno ha anche sospettato che fosse gay. In realtà Lorenzo frequenta solo giovani 
donne straniere che recluta da vari siti pseudo-matrimoniali. Lui le ospita a casa 
sua per una vacanza in Italia, le porta in giro, fa loro dei regali ma poi le rimanda 
a casa con una discreta buonuscita. Insomma le sfrutta, come sostengo io, o “le 
fa felici” come ribatte puntualmente lui. Finora comunque nessuna è riuscita ad 
andare oltre la vacanza.
Dopo la morte di Aldo mi è stato molto vicino; assiduo, presente, pronto ad 
accogliermi tra le sue braccia quando la voglia di piangere mi sopraffaceva e 
sempre disponibile ad ascoltarmi. Mi sento meglio dopo essermi sfogata con Lo-
renzo, ma poi la malinconia mi assale nuovamente e la casa deserta (a parte un 
gatto decisamente poco socievole) mi ricorda che sono sola da tre anni, da quan-
do mio marito è morto. Forse è vero che il tempo cura ogni ferita, ma le cicatrici 
non si cancellano mai. Mi sento fragile e vulnerabile e non bastano il lavoro, gli 
amici e una figlia meravigliosa a consolarmi. Sarà che sto per diventare nonna, 
che le rughe del mio viso, se non hanno ancora vinto definitivamente la guerra, 
si sono distinte in parecchie battaglie, sarà che fortunatamente godo di discreta 
salute, riflessi pronti e un aspetto ancora decente... insomma da una parte non 
me la sento di chiudere definitivamente il capitolo uomini, dall'altra ho una fifa 
tremenda di iniziare un qualsivoglia rapporto con l'altro sesso. Ho voglia di in-
namorarmi e ne sono allo stesso tempo terrorizzata. 

Continua sul prossimo numero

Trovate qui un racconto, un romanzo a puntate, nella migliore 
tradizione del Feuilleton letterario che era in voga alla fine 
del'Ottocento. Cominciamo con Paola Blandi, giornalista 
- un passato in radio e tv e un presente nel mondo della 
comunicazione - che racconta una storia romantica e attuale. 
Protagonista è una donna non più giovane che si rimette in gioco 
per cercare un nuovo compagno su un sito online d'incontri. 
MANDATECI I VOSTRI RACCONTI. I MIGLIORI SARANNO 
PUBBLICATI SUL SITO WEB DEL NORD OVEST MILANO. 

I giornali freepress
milanesi, che diffondono
82.500 copie distribuite
ogni mese nei quartieri
della città e coprono l’80%
della popolazione,
attraverso la Concessionaria
di pubblicità FreeMedia,
offrono agli inserzionisti
un’opportunità
unica di visibilità

Promuovi i tuoi prodotti e servizi con
il network dei giornali locali milanesi

contattateci su: testatelocali@freemedia-sc.com o telefonare al 347 6983484
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Per un piano pubblicitario 
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Tre buoni motivi
per abbonarsi

· perché gli abbonati avranno
diritto a sconti e ad agevolazioni
in numerosi negozi della zona
e non solo. 
· perché avranno la sicurezza
di ricevere a casa il giornale anche 
quando non sarà più disponibile
nei 150 punti di distribuzione
disseminati nel Municipio 8.
· perché in questo modo sosterranno 
concretamente il giornale e
le sue iniziative sul territorio

L’abbonamento
al Nord Ovest Milano

costa € 30 l’anno.
Nel caso di abbonamento

al Nord Ovest Milano
e contemporaneamente

al giornale gemello
Il Sud Milano

il costo è di € 50. 
Per abbonarsi

e ricevere il giornale a casa 
contattare

diffusione.abbonamenti@
ilnordovestmilano.it

ilNordOvestMilanoMilano

Per le inserzioni con la segnalazione di lauree , compleanni , matrimoni  e necrologie  contattare segreteria@ilnordovestmilano.it 
Tariffario: € 3 a parola (firma compresa, esclusa data) senza foto.  € 2 a parola (firma compresa, esclusa data) con foto al costo di € 50.

Feuilletonil


